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SZftATO DKL REGNO SESSIONI! DEL 1863-64. 

CLX'\?"JI. 

TOR~ATA DEL t.° FEBBRAIO ises 

Sommarlo. - Congedi - Tnte•·pellan.4 dtl Senal-Ore Bwjnlenài al Mmi11ro delle Finonu - Ri1POSlll I 
achiarimtnii det J/ini1iro delle f;nGi'u - O•strvasioni dei Senatori Benir.teadi e .4/ariintngo G. - Schia· 
rimenli dei Senal-Ori 8ertlla • l'tpoli - Obiuioni dtl St10olor1 Di Rer11 - Avoerlt10 .. dtl lliniltro .Ulle 
Futa":' in risposta al Senatore Bereu« - Con1ùùra:ioni dei Stnalori Gallilia t Arnul(o - Dic/Ua,.atilHU 
1M Senatore lltTiobrta - Nuovi appunti dei Stnalori Di Rerrl 1 Bwint.lOdi - Parole del Senalol'e Galli•IJ 
p<r vn fullo ptr1onalli - uuw« àtlfordin< drl giorno propo1lo dal litnatoro Gallina - /litiro di quello 
del Senatore Bmintrndi - /stonaa del Senatore di Pollone al MiAi1tro di Fioanu 1ul/a l'"Ca dei loghi 
di Co ... acchio - Dichiar11iione Ilei Mil&irlro dtlle fi•11J1ue - SpiegaiioAt drl .Senatore Gallina lllll"M"diflt 
dttI gio1M propo1to - Bi1po1to del Seno&ore Bereu« al~ 01seM1a~ioa.i del Senator« Golliut1 - Proteua •ei 
Senatore Sclopis, e ritporla dlL Jlì11i1rro dtlle Finan.u - fluovi 1c/Uarimenli dtl St1u1lor1 Btt•ttta - 
Propo1ta di u11 t1uovo l'Jrdine dtl giorno ttel Senatore Farina - Dichiaraii«>M del Senator' Sclopil in ri;. 

. 1p-0sia al Miniliro delle Fittattu - AcctUaa.iont dtll' ordi•• dtl glortao F al"ina dal Ministro tùtie Yinataie - 
Approva<io,.. dell'ordioe del giorno Fari1011 - Pr<stRlaiione tli dlU progetti di ltgye. 

· 1.. aedula è aperta alle ore S. 

Sono presenti al banco del Mini•lri il Pre.idcalc dd 
Consiglio, I Ministri di Grazia e Giu&tit:ia, dcll'lstruiionn 
Pubùlka, delle Finanze, della Guerra e di Acricollura 
e c~1nrnercio. 

Il Senatore, Segretario, San Vitale dà leuur• del 
proce;&o verbale della precedeale loroata il quale è air 
provato. 
Presidente. Si dà eogni1iune al s .. nalo di du" do· 

maude di congedo. 
Il Senalore, Stgrtlario, Arnnlro dl lellura delle 

domande dci s~oatori !.:adorna P, LaLJii pl'r un cor.gedo 
che è loro acCtJr•iato. 

lliTEr.PEl.LAliZA DEL SE:iATORE BESlliTE:iDl 
AL Ml:;lSTRO DELLE Fl:;ANZE. 

Presidente. La parvl;1 è al Senatore Beninlcndi per 
un' inlt!rpelliilnza al Ministro dt>llc Pin:inze. 

8en•lur• Benlntendl. Signori Senatori. lo spero cbe 
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j il Seoalo mi renderà queola giusli1ia, che lo non aono 
aolito a atancarlo c'llle mie parole, e che nti aento uoa 

, fort~ ripug11au1a a f1:1rlo din:ioii a questo illuslre con· 
aesso, e cl1e ae oggi lu faccio, debbo e&Were 1piolo d:i 

I molivi ben imperiosi di co:scieoza. 
lnfalli io credo che la queslione vera ed unica del 

l'avvenire dcli' Itali•, ali• lulla nell' nvcnire delle no• 
etre finanie. Signori, ae il Parlamento cerlamente non 
mcue un 1rgioe alle spese straordinarie, se il Parla 
menlo non eoige la regol•rilA e la leginimilà delle •P"'''• 
quest'avvenire, a mio senso, è mollo dubbioso. 

Per queste con1idera1ioui io già altre volle ;vrei slan· 
calo il Senillo portando iouanii a lui allre interpellaoze, 
ma, pria1a di venir~ a questo illuslre coo11e880, io volli 
essere sicuro che i faUi di cui io p:irlava, erano certi 
ed avterati. Io o in fengo a rC'carc iooaoii a qu('llO 
con1esso voci di gitJrnali più o meno teridiche, i soli 
falli che ato per eoporre al Senato, li ebbi da nna lel· 
Lcra pubblica di un c1·srgrelario generale del ~inistcro. 
Si lralla , . o Signori , di un prestito fallo prr 4501m· 
franchi dal Minil'lero del barone nicasoli , prr a.:-,01rn· 
lire da quello del commendatore Minghclli ali• citlà di 
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Milano; e di uno di 1001m. lire fallo all• ciii• di Ho 
logoa. Per quanle ricerche io abbia latte, non bo tre 
talo lhl legge nè decrelo che abbiano potuto aulori&&are 
llili preatili. lo dunque domanderò alla compiac•osa dcl 
tignor Ministro di riapondere a queste mie domande. 

I. Sta vero che si sono preslali un milione alla r.illà 
di Milano o 700 mila alla città di Bologna ? 

2. A qual titolo, in che rorma, con auloriuuioue di 
cbi e ila quali tesorerie ai elCRUi quel pagamenlo? 

3. Si tono !alti altri simili pmtiU ad altri I · 
4. Il prealilo è !rulli!ero, come e quaudo ti C·>Dta 

di farai rimborsare? 
(Juaodo aYrò sentilo la ri1po1la del aignor Mini11ro, 

forse aggiungerò qualche altra parola. 
Presidente. La parola è al llioi•lro delle Finanze. 
Klnlatro delle Finanze. li Parlamento , dico il 

Parlamenlo per significare I' uno o I' altro ramo del 
medesimo DOO possone Certo ignorare i ralli che ba 
portato oggi dinunzi al Senato l'onorevole Senatore De 
aiutendl, lmperocchè nelle aituaziuui del tesoro che sono 
Alale presentate fi~uraoo distintamente questi come cre 
diti cbo la finanza ripete da alcuni lluoicipii. 

Dal Municipio di llilaoo uo primo credito di lire 
1,lit,000 per regolamentc di tpese mililari. Però debbo 
rar ouer,aru ,:be eopra que111 partili& •i 1000 ancora 

· dispareri p1.•r liquidaaioni d.:6niLiYe tra il Mioietero della 
Guerra od il Muoicipio aleaao. 

OILre I qut-stu' furono , COlllC diceva test~ r onore 
YOl~ Seuatore Benimendi, pagale 1lalla lt-aoreri11 al Mu 
nicipio di l11lano il 27 t.Lbraio 1860 lire 510 mila, ed 
allre lire 430 mila Il 9 aprile 1863 , io totale uo mi 
lione. 
Poscia ai ba uo credito Terso 11 lluoicipio di Bologna 

di 100 mila lird il quale ba origine da pagomenli ralli 
dal Tesoro a quel Municipio il 9 settembre e I' H ot 
tubre 1861 ed il 4 ~eooaio 1862. SI deve ancora ri 
pelere, per crt·diLO di::llo 1Le.sao Mener~, Jal Municipio 
di Bergam•J la aomma di 100 mila lire, oomma cbo gli 
fu pagai• il 21 maggio 186J, o porim•nli dal Munici 
pio di Como una aomma di 60 n1ila lire a.o1n1nioiso-. 
Ligli il IO agosto 1861 .. QucFle 1ornme furono sommi 
nistrate a qul•&ti Muni•:ipii pcrchA r;.ip~reaeatavaoo al 
l'ammiuislra1ione che, mt'Dlre il ,Jazio di rooaumo era 
io quasi tulio il Regno bacia10 ai lluoicipii. per coutro 
TBDiH ri.co..o nelle klro cillà quali lotalmeole a be 
neficio d•ll'•r.rio. 

Por ciò che ri~uorda poi il Co1uune di Milano, •i 
erano, oltre qu<~s&·1, altre rJgioni che il Muniripio 11euo 
faceva •al<•ro, dipeodnnli da prOIDeB<O slalE rallo da UD 
membro ~i quulo conaeaao, il Senl)ore \'iHliani quando 
era Go•ernalore gener•IO della Lo1obardi1 per rirnborao 
di 1peoe alliocoli alla Guard11 N12ionale. 

Ad ogni ml>'lo per queolo compl••ssn di con1idon- 
1ioni ., e pt!r la slrt·Uezza in roi •ersa'Vaoo le finanze 
di tali Yuoir.ipii ei era crr.JuLo, nelle rpocbe_ a oui ho 
fatto cenno, di •enire in loro IQCcorao mediante un'an 
ticip .. iooe di fondi. 

Però l'Amruinislrazione non ha mai cessalo dal con 
aiderare queate, ripeto, che come 1ocre anticipazioni; 
lanl"è cbe Oguruoo nella oiluazion• del tesoro come 
crediti cui la 6nan&a bo dirillo; l•Dl°è cbe rurono a 
piil riprese f•lli uffizi percbè la 6nanza sia reinte~rala 
di questi credili. Era anzi, p<·r ciò cbe rigulrd• il Mo· 
oicipio di Milano, in parlo convenulo che qu(>lla reali· 
luzione duveas• aver luogo nel 1863, quando il Parla· 
meolo neste io quell'anno approYala la le~ge r•lalha 
al dazio lii consumo per cui 'Vt'niue la coodisione di 
quel llunicipio ad ... ero pareggiata a quella de~li al 
tri del R•goo. Ma •iccorn• lo legge efl'elli'8mente non 
andò in uocuzione che verso il 6oe d•I 1864, era poi 
come inie.o che qoeolo rimboroo do•081• aver luogo 
ver"° li Ooe di ·quell'anno. 

lla 6ooa lull"oggi debbo conr .... re che la fiuanza non 
6 ancora llata riwboraaia, aebbeoe per parte del !lini· 
stero di Finanze 1iao1i e dirt:Uamente, ed aoche per 
mezzo dol !linislero ddi'lolerno, talli uffizi a quealo ri 
guardo. lu pl'rò non ùub1to d1c essendo ora le condi. 
1ioni di C)Ut'Slo Yunh.:ipio pan.·ggialc>, anclle aollo Il 
punto di visla dd dazi.r<:onsuwo a q•ellc degli allrl 
Muoicipii del Rcgn"· le Unanze oon t..rder.iono a ria 
vere Il loro credilo. 

Le r:igiooi che intlu .. ero il llinial<:ro delÌ• Finanze 
ad anlicip3re oell'epoco io.dicBLa una 1omma di 700 
nlila lird al Municipio di Bologoa 1000 presso a poco 
dt>JIO Sll'llO @enere. 

Eaenzi1l1uenta quello Municipio fllceva valere le con 
dizioni, io cui ai lrovava per ooo fruire fMO dcl d• 
aio-conaumo, che @Odevano preuo che lUlli gli altri Co 
muni del Regno, e per avere ad un tempo meaeo mooo, 
come oeuuoo ignora, ad ana terio di graodioe1 luori. 

Dal mio pro1l•cessore "°"o già slali falli offi1i pr ... o 
quel Municipio, onJe ollenere 111 re1litu1ione di qu~Le 
100 mila lire; il Municipio ba amro"880 il rimbonio, 
od eran•I an1i già preat' col rniu pr•d•cesaore lnlelli 
genze, pcrchà ai efTeuuasse in uo quinqueooio. Al mio 
giuugere al Ministero bo lrovala la questione a questo 
pu1110, ed ho creduto di oollcnre una dillicohà, obe 
cioè aulle rnLe che non fossero immt:diatamente al>or 
&tlc ai doveuero pagare gli interes11i alla fìnanr.a 
e aonovi ora trauative •perle per 88Se6L:tre osui 
coaa, 06 io :dubilo eh• il lfur1icipio di Bologna ri 
conoscerà che •eramenle, eueodo questo au debito 
usolulo che ba •er&O l'erario, debba pagore non BOio 
il rnpil.ole ma h•n anche gli inle""5i. 

Sono pure 1.!lo 1108'0 ordine le ragioni che indu1- 
1ero il Mini1ler11 di Pi11anse ad aolicipJre le tuo mila 
lire al llonicipio di Uergarno, • lo 60 mila lire •I lfa 
oicipio di Go100, ed ancbe cun questi Municipii e~ 
in genere ioleao che se ha lt'gge del dasio consumo 
Cosse alala •otala nel 18('13, in quest'anno iah·•,o aareb 
beai fallo il rimborso. 

01.1. qu'tlLa resliLU1ione uon è contestata, td Ansi in 
queal.., momento il M1.1nidpio di- Co1110 1ta. contraendo 
un uopreolilO colla ca ... dei depoaili • prestiti, eJ 6 
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inteso che quando eiasl questo i1npreatito ouenuio, ai 
lari dovere di tosto rimborsare la Finanza rlella dovuta 
somma. 

Per parte mia non avrei ahro da aggiucgere, se noo 
che non lascierè intentato nessun ufficio, nessun meiz:o 
perrbè aia l;1 finanza rimborsata di questi suoi avt>ri, 
I quali d1·I r. stv Dliii - n 1 menomamcute contestati da 
nessuno di questi !:~unicipii. 

Quel di Milano la solo alcune os•ernzioni relativa 
ruer.le alla •ituaziooe di <usa, cbe le lo !aua rla quo Ila 
formale promessa dcl Senatore Vii;liani; ma il Mio istero 
di Finanse non ammise mai io nessuna epoca che le 
parole del Governatore generale della Lombardia :ivea 
aero costituito un rero titolo di credito rispetto a questo 
Municipio. 

Io concludo por conseguensa che non ho alcun dubbio 
elle la Finanza sarà rimborsala di 'queste somme, che 
ruroOO anticipate 81&11te l'anormalità delle circostanee; 
somme dcl resto delle quali lo .a suo tempo reso conio 
al Parlamento, avrnrlo esse sempre Callo parte come 
credili nrlle varie aituazi·-oi dt•l tesero che ai prcsen 
tarono. 

Senatore Benlntendl. Domando la parola. 
Presidente- Ila nuovamente la parola. 
Senatore Benlntendl. lo sono soddislatto della ri 

sposta dataci dal &!go or llinietro delle Finanze per quanto 
ri~oarda la .... 

Senatore :Martinengo G. Domando la parola. 
Senatore Bentntendl. ... sua amrninistraeionn pre 

sente; m3 ccntesso che lo sono beo poco per quanto ri· 
guarda poi l'amtniniatraalcne anteriore. 
Come è che 1i 100 !alte uscire dalle casee dello Sta.lo 

aomme di rilievo •enu regolare mandatoY Non 1i po 
tevano spedire mandali regolari, quando non era io 
nessuna categt,r'.a del bilancio compresa la somma au 
cui 1i voleva lare queslo pagamento. Può il Governo 
nei casi d'urgenza p•r Decreto l\eale, n<·ll"intervallo delle 
8euioni dd Parlamento, cioè quando le Camere •ono 
chiuse, decretare 11pese, ma è espresso suo dovere il 
present!lre immediatamente atrapertura del r tol· l;.amen~o 
tali Decreti per essere convl·rtili io leJZgc. 

Signori, Dncbe un'notic:pazione in questi te1npi in cui 
lo Stato paga 1'8 p•r 010 di !rulli per i denari che 
rgli prende, aocbtt ona anlicipaiiooe, dico, f. una 1pe11 
:.. carico dell'erario. 

Signori, ricordatevi rbe noi abhiamo poco tempo ra 
Dotoriz1ato un milione di prestito in (avore d~lla pro 
vincia .di Ba1ilicat1 pt1r tare lavori, e ai 6 riconosciuto 
cb111 per fare on tale prestito era necese3ria una legge. 
Ora stupisco aasai rome siaai ratto questo, e come aiansi 
trovate tesorerie che abbiano pagalo mandali che non 
erano legalmente distaccati. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Senatoro Berett&. Domando la porolo. 
Presidente. Ila la parola il Seoalore llarlineogo. 
Senalore Martinengo G, Ilo. chiesto la parola per lare 

pner,art a11'onorevole aigoor Mini~tro, che 11 r15iooi 

da lui adolle, non hanno ooddisfallo me, come eoddi • 
slecero l'onorevole Senatore Beninlendi, in quanto parmi 
che I preBtiti fatti ad alcuoi Municipii 1i dovevano Idre 
ancbe a~li altri che ai trovavano nelle identiche circo· 
stanze. ~ anche io circoslanie pe~giori di qorlla dei 
Municipii favoriti, poichè le spese per l:i guardia oa- 
1ionale Corono sostenute in Onll misura a~sai maggioro 
per esempio dalla provincia di Brescia, la quale ao- 
1lenne poi aarhe daani di guerro mollo maggiori eh• 
la provincia di Milano. 

Perciò non p isso essere tranquillo circa un eislf>ma 
di .coee, il quale, come !u già notato dall'onorevole preo· 
pinontr, è &lato illrgaliuente amn1esso; e quindi faccio 
calda istanza all'onorevole signor Ministro delle Finanie 
attuale onde non si rinnovi quepto sistema, il quale, 
oltre ad ~sere dannoso allo Stato, come venne dimoetrato 
prr la diversa ragione d"inleres•e che si ricava dal de 
naro, potrei.be onch• far nascere qualche conflitto tra 
le diverse r.ill;\, il che J'llli 1i va qualificando prr mu 
nicipaliemo; mn non è municipaliamo quando 11 vede 
fatto un ravore ad un ~1unir.ipio e noo ad un ahro! 

P~·r queste rn~iooi raccomando cba non ei debbano 
rirroriurre •imili •oomalie contrarie alla regolarilà del 
nostro sistema arnmini1lralivo. 
Presidente. Il Senatore Ilereua bo la facoltà di 

parlare. , 
8enalore Beretta. Il $enaloré Beoiolendi avendo !atto 

un'interpellania aJl3 quali'! ebbe a rispondere l'onorevole 
1igoor Ministro delle Finanze, e che ha pur chiamoto 
l'attenzione mia, qual Sindaco della città di Milano, 
credo dover d•r• alcuni •chiarimenti al Senato onde lo 
abbiano a mettere io grado di conoscere la precisa si 
tuazione delle CO••· 

Il Municipio ili Milano, to•tochè I fortunati eventi 
della guerra lecno che la l.ombardia tcnie1e aoneeaa 
alle antiche provin.cie, rece i1&anz.e preeso il Governatore 
generale con pieni poteri, come allora avevll il com 
mPndatore Vigliani, acciò Rii !01sero porli I meni per 
sostenere l'lnsente spesa che doveva fare per organiuare 
ed armare la eoardia 031iooale della cillà. 

Il Governatore Vigliaoi con un Decrelo 18 luglio 1859 
ri~pll&e al Municipio di Milano, che avel!e .. act antic._. 
pare la 1pe"" e la doveue tenere .••• 

Senatore Pepoll. Domando la parola_ 
Scnalore Beretta .. -- in evidenza per quel compt'nao 

che fos•e di rneiont. ' 
lo coooeguenza di quealo Decreto,il Municipio d"al 

loro, che non era da me preaieduto, ai adallb ad anli 
cipare la opeoa per la guardia na1ionale. Venuto il flne 
dell'anoo 1859 • promulgala nell• 1.ombardi• la legge 
comunale e protiociale del!l3 ollohre, il lluniripio si 
Ieee to1lo, io baee a quella lc~ge, a riclamare, perchè 
a &eoso dell"arl. H3, il qualu conreri1r.e •i llunicipii 
il diritto d'imporre i daai di consumo, @li fc·sse ;ccor 
dato quel diritto, come ne godevano tulle le allr• pro 
•iocie dello Stato d'allora. 

Il llioi•W• h ,c,1do rJgiona all• dom1oda dei mun 
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eiplo, crdinè che dovesse 11rrparartt le larifft• del dazio 
consum > e fJr\! il rt•gola•oent'l per la riscossione, 

Il C nsiglio comunale Ji ll11.1no ndunatos] n•I 1~60 
ro1npilò le tariffi•, propose il l"l'~Olaau·nlo e mandò le 
une e l'altro al Mini.;H•ro, ma il Ministt>rll non diede la 
sua a:1prov:11ioo~ rispondendo che si 'crupJ\'D di pre- 
11~11lare una lt·@:KC i:pt>ci:il(•. Intanto il Muniriµio andava 
ni;:~ravandl·.si di dt)l1iti. A eevu la promessa di tcn••rc in 
evidenr.:a queste spese della guardia nasionale pPr a"rre 
l'op?nrtuno compenso. Insinuò allora nlla fìne ~ell':inuo 
18f,,() il proprie conto iii lolle le spese sostenute per la 
guarllia nazionale, le qu:.ili ammontavano a 553,00U lire 
iarirr.:l. 
li Minh•l;•ro Ricaaoli, eeeeudo Ministro delle Finan1P 

il conte B.istogi, dopo qualche discuseioue, nconoscendo 
la ~iueti&iil che no compensu ai dovf':;!\a dare sia per 
il mancate daeio consum-, eln in forza dcl Derrrto dtl 
Governai re generalo. avr1·do tutti i Decn-ri deì Govrr· 
natori sl·11erali delle shre proviurie avuto esecurione, 
in Consiglio .ll'i Ministri der.rrti\ che si a\·1·~lt! a d;1re 
l•1 1om111a di. 5i0,000 lirt! al Co1nune di ~iJ;1no, che 
~r{, io pendenza dl•lla liquidazionr si 111rl•ra11c cun1e a 
litulo di preslitf'I; proml·llt>odo in p:iri lempo di fiero- I 
p:ir6i per la rcda1i11ne dcli.i 11~;.:go sul cla110 r.onsu1n-1 
onde fOiS-..-lero p~rificate le cillà dt>lla Lo1nbardia allr altrt• 
pru11in1•ie 1l1•1ll) S1a10. 

E difalli il Min•slro deUe Fioanie d"allora prepnrò 
I.i l··sg~; m3 quanc.lo 11ava pPr ~•rt>st·nlarla, caddl· il Yi· 
ni11tero e 1uhl•ntrò il ~lini3l,·ro l\atlatai, roll'o!10r('vulc 
eiga •r Sl·lla Mioii;tro dc:lc Finanze. 
li pagamrnlo delle 5i0,0IY) lire 

Daio 186!. 
fu !allo il 1 gen • 

Succra6i\·a1neole il Muniripi.J ai rivul:1e nuo,·a111ente 
•I Ministero prer;andùlO rbe volt•:>sc pagare ancora il 
r<'siduo conto dt·lla Guardia na1.io~alt• ila? i8GO al 1~62 
in lire 448.000 giarcbC 111 le(!S•' aul dJ&io i:ousu1no ncn 
tira ancora 1t;1t~ prt'parala. 

Il Yinistero d'.t.lli>r• riòpose che 11eLLrne ricvno&cesee , 
le condiiioni e,·('.rziouili dl'lla cini\ Ji }lih1ou, cou1e dt·llr. j 
illtre cillil (jclla LornLardia., lultavia 6icromc ••sii ,,.e\·a 
B•.1 prepJrato la Jr,zge, t l'a\°t•ra a11th!.! pres,•111ato alla 
Ca1~l'ra, cosi rit('Ol'\·a che cQll'i111a1issiont in qul'll'anno 
llt!l po6be~io del dazio conau1n 1, 1i potesse ~t·uire a pa- 1 
1•ggiare I• parlila. l 

Il Munici.,io 1i arquiel.\ a qul'ila dicliiara1ionr1 01a I 
t..adulo il ~inislcro Ralli11ii, •enne ancora ritirata 111. legge 
Pc-I dal.io coo1umo. 
.lnsisteue ouovumrnle il Municipio verso il 1ucc:1>flsore 

Minislero MingheUi, pcrchè gli fosse ratto 'IUl'l <'Olllflt'PIO 
d•lle lire US,000 cht già aveva c11i•''o al llini.<•ero 
[\iltaiii, e dopo luoga di11•:uasiC1ne pure io pendeua.a I 
the 1i prl·par-.a,.:'e la lt>gge 1ul da1io t'Onsumo, il Con 
•iglio dt/Y1nislri dirhiarò di fare QU<'Sh> raga1neuto, li1ni 
land1JIO a 4:.J0,000 lire, re1a pure aotto la st~•a forina di 
~rtstito, salvo 111 succ:c•&eita liqui1la1ione. Il Muo;cil)iO 
IQgj8l('lle COnlinuame11te p<>rcl1è qUfldla liquiJaziOllC fuS&C 
1•110 e foue riconosciuto ulido il Decreto dd Go1r.r- 

nalorc gt•nPrale V11di:Jni, r:oroe si rir:onohbtro \·ali1!i 
tulli i nl~Crl'li dt•i G·1vc•rnatori geuer;1li di Toi.·an:1, cli 
N.1poli e di Pah~r.no, i qu-1li t!iedcro in qtu·I lc•upo il 
dazio <"onsurr.o i11Lt•r3111~nte alle città, e ott"nne hl-I. ~ 
aprile, 1e non isLaglio, dt·I t863 qul'&la SO\-\'C'ntione lii 
4·io 000 lirr. 

Il Yiui111ro a\·uva ohrr. riò promesso che 80Jr11.1l:e an· 
che alalo dato un co1npenao ai Co1nuni di Lomhoirdin 
prr il n1a11c:ito d.1tio d1·gli anni per i quali il lung..) ti~ 
a1·ot<'NI drlla leg~o n\'t>'•a portato un perditt>mpo, e awrva 

:_ inraui i11tri..1ctottll e:>prpg;1;3menlt~ on ;irlirolo nt•I proflello 
di IP.gge per il ru:nfirnso medt•1iroo; 1nn qursio articol 1 

vrnne rigettalo d<tl Parlan1ento. 
La citllt di Mil.1no non rrre ultra oppo1izionr; unira 

meut~ 1oiltic:ne ve~o il Miuislrro che sia liquidato al· 
m.-oo il credito ,·he rilil•ne u,·er diritto di C'si~t-rt-, p1·r 
ch~ portato. d.,, Dt>cr~lo dt·l Go,·C'rnatore Viµ:liaoi rhe 
a'·eva p;eai poteri. 

Del r•••to lo ciu! •li Mihno, rra le allr• di Lomlior 
dia1 ha sofferto in con1w.gu ... n1a d!!I n1ao1'.<!lO da1io r1Jn- 
1umo una perilit3 di 9 1n1lioai io quoDli 6 anni , 1-lie 
gli sareLbrro tvct·ati se foJsee stJll io qur111t.a 1,.rte pa· 
re~~iala agli allri Comuni dt·I Regno, perch~ il dali • 
cuniJumo h;t (rullalo allo Sl;ato 3 1nilioni ull'a1100, e Ji:l 
qtll•àli 3 1oilil)11i tolte .fOtl,000 lire ~r le •p~P. di ria· 
roseione, rcalano 2,600,000 tiro di n1•llo r:he lo Stt1to 
ha introilato , rlai qunli dt"dureudosi i.oche il ranonc 
gaLtllario proporiionalu ulla s ,rn111a rhe pu~ntano le 
altre città (h·lle ant11·he protinrie, cli~ 1arl·hhe 1H 6 
milioni, restl'r••blH'!ro aurora 9,600,000 lire rhe la c:illà 
Ji Milano '''rt·bbe pcrduto, ~che io ~roso mio ai avrt·bhe 
D\'Uto diriuq di ollenert? io foriit Jella h.•,.:gr. del 13 oc 
l'eroLre 1859, la quale e~c·ndoiti 1ot:1sa in alli.,.ità ru·r 
tulio qut·llo che ri,.:;uarda ai prsi , dove\la pure eesl·tt• 
111c111.i. io aui~ità per lullo quello che ri!i[u.irdi&,·a i l1i 
ri11i, e t'dSÌ \'enne ratto per le altre provin1·-ie. 

In ronaegut•o1a credo che il Municipio di Milano po 
tri eAA1·rc ginsli!h:.ito che, nJn l1a un .,ero del.lito verso 
il Go'41•r110;. cht.> il Mini111ertl non ba fatto un \lfro 1·re 
stilu, tna n:>n ba filllO cht• p.igo1re un drlii10 riservan- 
dosi unr.or•t il dirillo di poleroe rict"vere I' in1porto. 

(J11c~to è quanto lo cre!IO dover .r~ndrre 0010 al Se 
111110 p~rl'hl• nellil sua giusliiia po~aa pren(h·re qu<.·llu 
dt·termiua1h1ni che credl•rà. 

Seualore Pepoll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~cnatore Pepolt. AvPndo l'onore di r&1ert> F-iodaro 

di D.llllgua erl e&-$c>nrlo "'&lato i11l1•rpc:llu10 d».I &iguor Mi~ 
nislro snnrn un c:rl·dito minldtcri'.lle V('r~n il Comulll! 
8h·sso di. fll1lo11n:i (st'bhcne ar:c:ariulo pria <'b' io ro!tsi 
Sindaco} P·•lr<'ie di1411t>n1ar1ni dal prendere la parola do1 o 
<'hl.! ho urlito la nurraiione storica dt>ll"onore\·olc ai,.:o.-r 
Sindaco di Milano, la quale presso a poco può ripch·rili 
ptr ciò che spt'lla al Comune di Bolo@n•, e dopo nn·r 
udite le lucide 1pif'gaiioni p:1rticolariz1ate chf' il sigH11r 
Mioillro delle finanlO ci ba voluio dare. 
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Solamente io dico che I casi eccexionali , anormali 
nei qu;1I~ ai trovava il Comune di Bologna .•••. 

Senatore DI Revel. Domando I• parola, 
Senatore Pepolt •... P.oend J allora di Bclouna quasi 

la capitale dcli' B1nilia al momento delle annessioni, 
avevano messo l'erario municipale r d il Comuue stesso 
in circ8slan7.8 gra,·issime r pure auonnali , e tali che 
deterrninarvno il Minislero d'allora, rio': sino dal •srj1 
al 1862. u rar~ questa sovvenzione. 

Ma dichiaro che il Comune di Bolosn• è disposto 
alla restituzlone drl prestito avuto, ed ha statuito di 
paRare l'erario, come ha deuo il ai~nor M uistro delle 
Finanse, facendo ptrò rist•rva di quei crediti che egli 
stesso crede avt·re verso il Governo, e che non sono 
ancora •l'1ti liquidali. 
Presidente. ll• la parola il Senatore Di Revel. 
Senatore DI Revel. 8ignori. mi pare che la que 

stione 6 utcita da quella lioca che areva tracciato l'ono 
~ revole interpellante Senatore llcniotl•ndi. 

F.gli, cred'io, non ha voluto ricercare quali rossero 
le cause che avessero must10 il Mini5tero a rare queste 
anticipasionì o I rtslili • quelle ciuà o comuni. Egli 
elabiliva la questione rhe il llinislrro oi los•e arbillato 
di r.1re questl prestiti senza nemmeno rare emanare un 
decreto rbe 't'e lo 1ulorizz~ssc; rhe tali prestiti ait>oiri 
l.tni occulta men le eit abbiano cosi dalo la misura di 
qurlla ono1potenza che il Minlslero oi è presa io tempi 
paa•ali (!rullo !orae di qot·ll• <he <ra nereasaria io trmpo 
di guerra) e che couliuuò 11d usare e ad abusare p1·r 
ua tempo 1roppo lungo. 

fl) ~n Cl;mprendo che i Municipii di Milano, di Bo· 
logna, di Btrgamn e di Como sionsi rivolli al Governo 
pt>r averr, intanto cbe aspella,·100 l'attuazione di una 
legge 11ul d01zio-consu1no che li (;1,·ori11so mag~iormeole, 
un acconto ori anticipazioni au que~to bAneficio, ma 
quello che io rctlarguiaco9 qu,·llo cl1e lrOYO iodrbito, 
abu11ivo, ai ~ che il Ministero obhia prl•ao 10,·ra di 
lè di !ar uscire dalla Cassa dello ~l•to oomme di 
llnta importanza a lilOlo di prtalito o: di anticipa1io11e, 
1en1a averne rallo oggello di regolare pro,·,·edinlenlo. 

Se crl·deva ur,zenle, in ·ass<·nza del Parlarnenlo, di 
rare qut:ali prealiti a \jUPi Comuni, dov<:va alrnrno Carlo 
con una relazione, 'e con un Decreto l\e~le pubblicalo 
e qui o ii domandarne la convalidazione al prima riu 
nione d1·f Parlao1enl,,, la Que!llione ear1·l.1Le alata portata 
101 suo lrrreno rrgolare e rrgular1ncnte decisa. 

Ma invece che cos:i &Uf"ccdc! Che aeriza autorluazione 
. 1eo11 oo derrelo, senza avere 0Ji10 il Consiglio di 
Slalo (dacch~ credo non si• ·s1alo a qo•sto Coooi 
glio 11ollopo1tu la questione, prrch ~ 1111no pPn1naso elle 
~ il suo par1·re rvsse alalo rir:hiesto. lo afrrbhe sicu 
r:uneole dal•l negalivo) il Minialero h:a dato uo milione 
qu,1, 800 mila lire 16, 100 mila lire da ona parto, 60 
mila lire dall"31trat 

Sono qu1•1li feri ahu1i che assolulamrote il Parla 
mP.nto non deve lollerare, J)Oichè oltre aJ l'S~Pre uo 
1ero opreco di denaro dello StalO, come rl• illa dal dare 

1s1· 

graluitom'l'nte q111·l1o che doH·te f,1rvi impr4•st:ire ud un 
lusso ;ilto di interPese, p<:'Alnno aprire l'adito a mt·tzi 
rirro•cvoll, J>f•rchè rol\ questi si possono OtlPnere vvti 
si pnò ottcnl·re uni approv;.iiionr, r:he nltri1nPnli furse 
non ai 11vrehbt>. Quindi sotto il punto di visLa politico 
e coslituxionale, i1J rrt>do qoCBlo proct rtl·ro prrnicioao e 
riprO\"evole. 

lo non vndo a crr1·are ora se il Muuldpio di llil.100 
abbia o no ragione di conlrastarc l.1 sornn1a che lo ri 
guarda; io lale argl)n1ento, quello che a me prf•mrrt·Lbc 
ili è, che ro1se deciso sr. rtaltncnle I' 8UIOrilà c!1e 8\'8\I 
il commendatore Vigliani cl1e fu Jt11tina10 a Go~~rnn 
tore dl'IL1 Lo·nl.lardia potesse irnpt•gnarc le fina111e dl·llll 
Stato in una sprsa di tanta enliti. Quindi lasrio rla 
parte tulle le ragioni che i Muntci11ii hanno potuto a\·pre 
per chir,dt>rL•; E'S~j hanno 1·redUlù rarl' l'inlt·r(·&.~e dl'i 
l'>ro amministrali. IG fo accusa al Minisl1•ro prrced f'ule 
di a\·~r COnCHSO 8 1t•g11atam1•nle io QUf'lle rortne le 
so1nme in discorso, perf"hè è un abuso, è un aistt'1na, 
che se non ai sradica con manJ (erma, potrebbe ron 
durcl beo oltre da non sapere poi in che punto stieno 
le coar, 1i1tema infine ooo conrorme ai veri prinripii 
della giustizia t! dt!lla sinceri là dL·I go•en10 costilu1iooall'. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Aniilullo io non •vr•i che 

a riprtrre qutllo cho ho M;A dello per qudlo che ri · 
guarda il Muoi6pio di Bologna, imporoorhè dt·llo 700 
mila lire rhe 16 finanze banno 11ccordato 200 n1il:i di 
prnrlouo da liquitlaziooi che ti hanno r:ol Ministero 
dl•ll:l GuC'rra. H le anticipazioni sonlministrale con 
ronJi mat..•rùlli di cassa si ri.lucono a 500 mila lire; 
C1Jrue dir.c't'a l'onor1~volc Senatore Pepoli, il Municipio 
slC"sso ha già pn·so iulpegno di pagarle in un quin 
quennio, di 1oodo clu·, starei per dire, rhc la questi.ine 
vl·one U4t>Blata col Mu11icipio di Bologna prr soddisfa· 
i:one dellJ l'inan1a;ri1nane solo unn questione d'ioh•ri..·Ui 
e non dubilo che il Muoicipin ri<"ODOSCL'rà la ragionc 
volena dl·lla domnnJa che fa il MioittlL·ro. 

Qua11lo alla questioue aa:itali\ dall'cnore.,olo SL'nalortt 
Bereua, io oon s·} 1oe vi d~l.Jha entrare, pcrchè rip1·le 
rem100 qui Unil di.;f"U~3ione che già pLbi l'ooore di rare 
coll'ooore,·ole ~natoro Dert•Ua a più ripr~·se nel 186:!, 
io non posso assolutarnente arntoPllere che la IPllerl 
d•·I Goveroatort genrrale dt·ll:i Lo1nbardia aLbiil dato al 
Municipio di Milanu un titolo di credilo twolul.l) veri1a le 
ftaaozc, poi eh è non creJo che tia es;1U 1, anzi rilc1u;o 
per loesauo, cho il G\lvernatore ~eoerale di Lomhar1tta 
afes1e pieni poteri. Quindi per parte inia uon pos30 a 
mrno di d1c11iarare q1u•llo che g1a dcl resto h1J dict-ia· 
ralu nrl Consiglio tenulo od 1862, che qursla lett•f' del 
Governatore gen<:r1le della L11mhardia non coatitui;1r:e 
ao titolo elt'lti\'O di credito. 

Quaoto poi al danni oolfcrli dai llunicipli rdalt.a 
meotc nl ritardo della Jegge del da1ill conau1no credo 
che oinno l'ahbia d•1h .. 10 piè di me cb• ml era fatlO 
premura di presentare al Parlamento il progetto di legs•• 
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e che quando I' onorevole Uinghelli presentò poi oo 
nuo•·o schema di legge mi Ieci dovere di appoggiare 
qo1·llo ooo solo negli ullìcii ma anche ot·lla Carnera 
•te.sa, avendo avuto l'onore di essere Relatore del pro- 
8•·lto in dlscorao. 

lo quel progetlo vi era un articolo il quale veramente 
laceva luogo a ecmpensi, nè debbo 0>1condere che io 
rui uno dei principali, se noo il prinr.i11ale oppositore, 
di questo articolo in quanto che pare a me che col 
i' 111nmellere tali compensi si assun1000 impegni dai 
qnalì poi ooo •i• possibile uscire arD!B mettere le 0- 
oanze per uoa •ia troppo sdrucciola e pericolosa. Credo 
che sarebbe stato precedente perniciosissimo quando DOj 

foasimo entrali per questa via, per cui I' uoa o l'altra 
citl.à, l'una o l'altra provincia l'una o l'altra parte del 
Regno aveMero potuto presentare daranti al Parlamento 
il bilancio delle somme che da ,...e loo .. ro o non lo& 
aero alate pagate in coolronto delle altre citi.\ o pro 
YinciP, per concorrere in eguale miaura ai cnrichi d1·llo 
Stat >. Credo che si sarebbe .entraio in una via perice 
tosa 1ia rame qu1•1tione Onanziaria sia come questione 
politica, Quioòi è cbe per parte mia avendo combat 
tuto I' orticolo io discors» nell' altre ramo dd Parla· 
mente ed avendo questo rallo ragione all'opposieicne che 
lo l>o elevato sa questa questione, mi perdonerà lonn 
revole Senatore Rrrrlt.;1. 1e rimango tuttora nell'opinione 
in che era nel t862. cioè che teramente il Municipio 
di llilano debba l'\'Btiluire alla Dnana:a quella oomma 
e non ahhia ?Jgiooe a f.1r •alere nl: per la considera 
&ioae della lellera del Gu•eroatore gen.,rale della Lom 
bardia nè per b considerazione dPI ritardo della legge 
sul da1io di coniamo. lmperocc)>~ quando si ammet 
lease l'una o l"allra coaa, ne a1verrelibero dt·lle cons~ 
guenze pPricolose , noo aolo 10Uo il punto di ti1L1 8- 
o:intiario, ma aocbe 10Uo il pnoto di ,·i1t1 p1:litico. Ed 
io non dubiLO che quando l'ooort'vole Senatore Berrlla 
col Municipio che cosi degnaml·nte presitde, Y1lrril ri 
J)rendere ad esame la QUPSlione, 000 larderà I ran1i 
chiara itlea delle ragioni dt'lla 6nania , e ctrtamtnte 
pronederà al rimborao di questa somma. 

Quonto poi alla qo1•otiooe p11i generale ele•nta dal- 
1' onorevolo Senatore Di ll•vel , c•rtamenle il prucedi- 
1oen10 aegullo io quest' Jntkipa&icne ooo fu regolare, 
ma non pos;iO a meno dl rare, direi, In parte nlle cir 
co11tan,e in cui queaf anticipazione , od almtno uoa 
pJrte di eua ru fatta. Ca~i1ro an1:IL' io che non 1ia re 
golare che il llini•lro delle Fin•n&e ordini d•i paga 
rneuli sui foodi materiali di cassa che non corrispon· 
dono ••I articoli previoti io bilanci<>. 

Coovenso pien:uoente in queJJ ), e ne convengo lilnto 
più, che n•I 1862 m:ilgrado le più •i•e e gravi 1olle 
citazioni che h-> avuto sopra que11t' ~rgomeoto, mi sono 
CO~anletiJc11le riftulalO I rilre atl\·yrn1io11i di qurste P:l. 
tura , parend91ni cosa che ~credease i miei poteri. Ma 
ript·W, nella condiz,joue di colle io cui 1i vers:iva al 
lora, &.eor.nJo conto ancho della po1i1iooe "he tra falla 
dilla disuguagJ;.,.., ~i legisl•1iooe, ri;pello ol d"iJ di , 

consumo, io non 11osso ooo Lener conio delle Intenzioni 
che indussero i miei predt!cet1aori a preodrro qu~to 
partilo. Intenzioni dl•I resto le quali aoo riu1ciranoo di 
daonu alle llnanze, quando gli altri Nuoicipii ae~1·!"ldo 
l'esempio di qm·llo di Bologn•, ora che 100o> prn•ggiali 
agli altri Comuni del l\e~no sopra ciò che riguarda il 
daaio di consumo, e the ai sono anchfli io qualche mi 
sur~ accree·ciule le loro risor1e pC'r i c~oteeimi addizio 
nali che posoono oltrrai imporre oopra i redditi della 
riccbe1~a mobiltt, togliano, come ooo dubito1 10ddisfarc 
la fina'lza di ogni aua ragione. 

Senatore GalUna. Il ~r·at•> beo •ede rhe tgli non 
è giudice comp.,leate per risol•ere I• questioni cbe po•· 
aono naecPre tra i comuni e il GoYeroo • qualunque 
siano le preleae r.he po8Ano gli uni invocare, e le ci D· 
crseioni irregol;iri che altri po11& ater fallo. e che da· 
'anti alla lr·ggo BCon1paiono , o ptr mrzzo di giodizi. 
o per meno di sentenze rrgolari oppure J.wr alti o 
pro\'vrdimenti 8ùYernalivi. 

Quindi faccio aslraiione intiera dt·gli iolt'rt'E&i dei 
Comooi di Milano, di Bologna, di Beraamo e di Como, 
o dirò • che qui noi non possiamo discuk!re quealioni 
di qurota natura. Aggiungo poi che mi' accordo col oi 
gnnr Mini•tro delle Finanzr, oel riconoscere pericolosa 
questa diecusaione io queslo 1nomento, ptrcbè ~ facile 
lasciarsi afugftire un' os11t'rvaiione la quale può eaaure 
.. acrrata io uo istJole, e mellt"rvi oel dubbio 1e abbiate 
ratto bene, o meoo bc.>nc. Per consegueou una discu1- 
1ion• parlamentare 1opra questioni vaghe, aopra .drilli 
invocati , sopra ecccz.ioni forse più potenti , non è op 
portuna nè io qurslo Ju.,go d io questo momento. 
Una questione beo più grave, o Signori, e di corn 

pel<'a&a di q11esta Csm•ra, è quella dt·lla regolnril.à dei 
P'garuenti fatti dalle CaBBe ddlo Stato non 1olamrnte 
non 0$8ervata, ma direi coo sfregio di tulle le leggi di 
contahililà, di tulle le considera1iuni che delibono avrre 
i llioislri nel toccare il danaro che gioce nelle pab 
Llirhe c .... e. 

L'onorevole Srnalore Di Rrvrl ba dello al>ba•1•n•a 
cbiarameoh• quali pericoli pouooo nascere da qurllli 
!alti, che io noa •oglio qualificare. Mi duole di avere 
udito una specie di giusli6razione per parte del ai~or 
llinislro d•lle Finanie dei l•tti pasoali, appoggiandosi 
eBBo sulle circostaa1e d.i. tempi, sulla difficoltà dell'sm 
mioi11r:iziooe, aui b:eogol degli uni, e drgli altri, senza 
parlare di qu..Jli delle fioanie, che crrlamenle sono i 
più grandi, pt•r compiil.cere, pt•r favorire, per aecondare 
domande non legillimr, o non legittimate da provvedi~ 
menti ]egislali•i. Mi è ~piaciuto poi molto il genrre di 
argomenli me.sao avanti per qur1~ giuslifirazione, rl 
poi1ta nelle iolenzic•ni Ji chi ordinava tali pagamrnli. 
Signori, 1e io 'olee~i entrare in questa dii;cuaaione, te- 
me: ei di cadere molto baMo e di entrare in cerle 1p 
pli~11ioni1 aofisticherie, deui 8 prov~-rl1i, che corrooo 
pC'r le tie in questo rnom~nto; inaomma il Srnato in .. 
lrnde di rhe io voglia parl•re, di gesuit'omo. 
li luUo le 11nmini1truiooi, td io qut·lla Onanz.laria 
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e~1en1i:al1nenle Ti 1000 leggi Iorrnali e precise ;·vi sono J 
attribusioni di mugistratl, auribuaionl damministretori 
che non 1i possono lrasandarP. 1c11z1 imp- gnare la pro 
pria r.,ponsobililà. Vi dirò di più, il T'5oriere il quale 
ha pagato denaro, non è 1raricalo ne' SU•JÌ conti, e la 
C·tmcra dci Corili non lo ICorir.herà certamente, se non 
prt'lent~ ani Icrmali d'amtninistraaicne, uni regolari, i 
quali ealgauo a scaricarlo, ed a persuadere il magi· 
1tr.1lo, che le cose aooeiai falle in r1•goli1, e pcssono 
•~nir ,.ppro•ate. 

lo quiodi allo alalo delle cose, senu ripetere argo 
menti, rhe sono oramai tritiali circa al punto della 
ouervanu. dei rrgola1aenli di contilhiliLj, desidererei 
rhP. l'onorevole "lini11tro delle Finanze pou-sse, a ~uo 
agii>, indicare ulteriorrnente I veri mcdi, che furono 
adoperati in passalo per le somminislranze di questl 
Iondi, cioè cbo specie di tiloli1 cli mond.iti1 o dordini 
mioistcr1ali furono dati a questo riguardo, ptr1'.h~ io so 
per espenensa propria e pl'r intt•rrog.ii·ooi falle e ri 
CCTUle in tempi addietro, eome la ct1nlabili1à del u-soro, 
come la ronln!Jililà centrale 1i lrova.'3c io imhara11i 
infiniti con un tesoriere ottuagenario per p •• rre in re 
gol11 conti di due o tre aooi di amminisrraaicne, I quali 
uccndevano ad una somma coeì altaordinaria cbe nt·nr 
meno voglio ar.r.enoare, per paura di fare una callh·a 
impr<>asione io questa CaJnera. 

Per conseguema, ripeto, desidererei, e erede che con 
me lo deaid1·ri il Senato, e quanti amano l'ordinamento 
della COSI pubblica i1 queali lempi difficili a111i, VIU 
dirtir.ili che non tutte le combina1ioni, accordi, o dia3gi 
dei comuni riuoili ioaieme, e nessuno mt@lio lo A 

dt>ll0 onorevolo Yioistro cui bo l' ooore d' indiriuare 11 
parola, de1idererei, ripelO, almeao ne "eprimo il Toto, 
che •'onorevole lfinistro delle Finanze e' in Cormi an 
cora uheriormenle sopra questi punii e sopra qurgli 
allri che po,~ano etJere "ftfuggiti all:i sua memoria ia. 
quC'sto momento o che non aTrl a\·uto agio di e1ami 
nare1 e 1e nei tC'mpi pa88ali non 1i 1iano falli altri 
pag•menli di questa specie, e se fol'll'anche oggidl coi 
foodi materiali di caaaa 1100 al facciano pagamenti senza 
osaervare il regolamento, in ciò mollo 1perific:ito. L'o. 
norevole Ministro fece una OMPrvazioor., la quale avr(·bbe 
potuto dealare un certo semo, ee oon ei tono- 
1ces11e l>ene rhe cosa •ooo lo- aitMaaioai ,1nan.J.ia,·ie. 
Queste aituazioni che il Minisltrn puhblica, e rhe manda 
alle Ca1uere, oon sono tali che ciascun 1ne1nbro del Se 
D•lo e della Camera dri Deputali fl05'& wellersi a stu 
diare quale si• la nalara d•I crrd'lo che ba la finanza 
da risruolere da' auot d~hitori. 

Il Senato d~v·e11sere inrormato di queate aituoiioni, 
ma il Senato ooa polen easere informalo anche leg 
gr.ndo qunte nole, 1e i credili parlati io eue fossero 
lrgali, fusaero rrgol:iri, fmero dl·biti che doteYaosi pi· 
gare, infioe quale era la loro natura. Il Senato non lo 
aapeTa, e oon aarebbe 1ta~1 11ingol:irP la dimanrla di 
alcuno il quale 1vl"1se de11i1lerato 11rh·ga1ioni d1J Nini· 
oiolrO delle Pinaoae, e aveue chiesto,: dilemi uo poco 
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che coli è tuUa qo<'sla s"qocla di crediti, di 'ordini e 
Tia dicendo; io 1000 pcriuaso che l'onorevole llinistro 
·delle Finanze 6 d"accordu con me su queolo punto, p<•r 
con1rguen1a lo oon 10:1isto magg:ormeote, ma ooo ~ 
dJll't•sprimere il deP.iderio ed il voto che nuove inror 
ma1ioni natte e precise 1iaoo dale sopra que11li falli e 
aopra ultri che poa.saot> aver con <'l&i qualclie rau~ 
n1igliao1a. .., 

Senatore Men&brea. Domando la parola. 
Prealdente. Spellerebbe al Mioislro delle Finao1e 

od al Senatore Arnulfo. 
'Ministro delle Finanze. Parlino pure, io par· 

lerò dopo. 
Presidente. L·1 p"ola ~ al S1·nalore Amuiro. 
Senalore Arnulfo. Da qnantn fin qui ai ~ dirbia 

ralo, coosta in modo da non polrroe duhilare, che dalle 
Casse d1·llo Slal-l u1cirono fondi IH'n101 osser,·are le forme 
che d 1lle lt~Ri 1ono rirhir11e, ai co1nmi3ero insomrna 
irregu)Arilà. )fa ciò riCOROSCl'rt', I mio giodili01 non 
b:1sla: rgli è oect>1111rio lrarne ronsegueo1.c le quali rie 
acano nd evitare gravis11imt danni ed iocoovenienli che 
potrehhr>ro derivarne; anlivf'oirli ~ bene protvrdPre a 
ripararli ~ meglio. 

Or• lo dico: abbiarno un !ano rhe trs•.I! lo ronsl.1- 
tato, cio6 che nl"i renòiconti della situazionEt ile) T~oro 
ai parlarono le 11omme p:igale 1 ditenr città romf\ ere· 
diii, ma tali p:'l~amrnti costilniarono rralmente credili 
drllo Sia lo, ov•rro :i59umono un allro c<Jr:>ll<'re T 

~ i•cilo duhilare che oon tulle le 1umrne pagale •qn! 
llino il rar;ittere di •eri rrr.dili, dopo qu3nto el.ibe 1 
dichiarare r ooorttvole Senatore Beretta Sinòaco Ji 
Miiaoo. 

Il Sindaco di Milano non dire d'aver ricevuto ou mu 
tuo, 1n:i dire d'avere ritP.\IUIO oo arrconto di mc1ft:giorl 
u•ri della riUA. L'ooorevole Senaloro, il Sindaco d•lla 
cill\ di Doloso•, rironosce per roolro che la citli ba 
rontratlo uo debito. 

Jo non 10 qoali aia.no Il' ttpioioni al riguardo dt- 
gli altri dnc Municipii: ma io farò osservi.r~ in. 
lanlo, rhe aorbe prr quei Muoidpii I qnali dirhiara 
rono di açere ricevuto un mutuo, la loro dichiarazione 
non~ dllcaco a l:"Onle della lrgge, in quanto eh• ognuno 
sa le lormaliti cbe I ~uniripii dehbooo adoperar•, oode 
Tinrolare l"e11t1• morale, il romunr, ptr on mutuo. Que 
ste lorrn•lilà sono ... e siate adempiute r lo debbo pl'r 
lo mt'no dubitarnt. Sicunimente non lo 1000 prr il llu· 
oicipiu di Mii.no, il quale •i dice che oon ebbe un 
mutuo. lii por• rhe sorebbe pur 1lala coaa focile il 
prelencfrre che i lluoi,.ipii bi1ogno1i di aornme adcm· 
pisaero alle volotP. CormJlità per contrarre i mutui, ed 
iovtte di fare anticipazioni o mului dirrllamente 1ul11 
ra"a dtlio Sl•to, 1i losaero giovali i ministri dei fondi 
d.-lla cassa dci depositi e prestiti, che sono precisa· 
mtote dt.>stin:ili I questo ICopo, e che 000 1i (ussero 
frustrale formalità cbr tanto rigoroeamente e giusta· 
mente si richiedono lultarnlla che 1i lnll1 di lare mu- 



- 2318 - 

TORNATA IJEL I FEBBRAIO 18li5. 

lui di ben minore ioiportan1a a cor,1i moralì ed a rnu 
nicipiì, 

ludi io erodo ai debba dedurre la conseguenza che, 
qu.tnhJ ai Hunicipii i quali riconoecono dì aver ricevuto 
mutui, eia ì111portaatc, e 1ia urgente clic 1i rrgolnrizii 
l'ohhl1g;1zione, la quale eartbhe 9'.U1t:ioziè1)1111:nle nulla. 
Sìa pure che i Consigli ro1nu0Jli CLII" 1naasiina buona 
fede vogliano provvedere al pag:11nt·nlo, rna ciò non 
tuoi dirl! che l'ente morale aia lt>Balmeole l'incolato. 

Or dunque io credo che aia debite delloucrevole 
Yini~lrll delle Finanze il sollecitare e l'agire in \'il giu 
ridica ocrorrendo , arflnchè le 'somme che 11 pagarC1no 
d:\llO Stato diseruinc Yf'ri d1·hiti, tcri mutui, •rrt! con· 
lahili1l, dello quali si po<1a ottenere il pJsomen10 quo· 
luoque-sia il auzzo che 11i drhLa usare. · 

~·!co una delle roosrgutnto pratu-he che a me pare 
dchba dcriware dalla discussione rhe abbinmo Ilo qui 
avuta. L'iiltra consegucrua è qu1·sta: rioè che in ordine 
a quei Municipii i qu;1li non riconusrooo di aver con 
lt'Jlto debui , lt>bhc.-oc nei rPndiconli del tesoro sianisi 
portaLt! le somme come crcdlti dt·lle 6nanze, deLbansi 
egu:il1nente appurare le circostame di rauo ond .. aa11ere 
&e glustaruente 1if'nsi portali oei rendiconti rome rrt diti 
le 101nme d1·llo Stato p.1gate cui si rit1·rillcono le ron 
leal.i1ioni, in i1peci., d1·lla città di )iile.no. In una parola 
aono Ut1L.'.ile somme irr1•golarmrnl~! dnlle f.auP d1·llo St.1to, 
la •:oa&<>@UCnta piU logica e dircua 1irel1bu c:h~ im1nc 
diatamenle do,·esst•ro essere r .. iult>~rale, ma 1e ciò noo 
li 1·uò olleorre, al.nl'DO ~ CO!il i1npreerindi1Jile che ur 
grnttmcnlc 1i liquidino i ronti , ti 1enga a stabilire i 
crt-diti, aalvo poi a cercare i n1e1zi dt•lla res1i1uzione 
con quf'i ri15:uardi cbe si vogliano pure ueare, giaccbè 
io non 100 qui per dire che ti dt-UUa prOCPdere ron 
rig'>rismo, ma ciò cbe importi, ~ che ai rironoarra la 
••r. posi11one delle Onaaie per ropporlo ai quallro Hu 
nicipii ch13 ebbero mu\ui o 1oglian1i r.hi-atnare 1ov1t·n- 
2iooi, o p::igameoli. e che se l'rr.1rio non viene i1nn1e· 
diala1nrnte rl·in1egrato, 1' acquiaili al1neno la -:erlezu. 
eh~ lo e<1rà col l•mpo median\c liloli nlid1 e l<•gali. 
lo spero che I' onorotale Miniolro dl'llc Fiaan••, il 

quale r.oo moha prud••nr.a proctdelle •ilorcbè rifiulò 
an\icipa1ioni o pagamenti durante i1 auo pr~cedenle 
Ministrro 1 lro,·er' ora urgrnte di f;1re qul'I the allrj 
noo fece. rrgolari111ndo cicè la conlaLililà , e procu .. 
roiodo alle finanze titoli rt>sol;,ri 1H crMiito per le 1on1lt'e 
da allri lane pogar., o cbe t•gh non avrebh• c"rl•menlo 
P•galo. 
Prooldente. la pa;..,la è ul S•nalcre Nenabrea. 

· S1•n"1ore Menabrea. A"ndo lallo p~rlo delle due 
A1nmir.istraz:ioni prf'11it•l!ute !'una dal Larone Ric..isoli 1 
l"ahra dal romn1endatorr Miogl.Jt•tli, bl'O 111i rlrordo r.\ie 
le que11ioni che furono o~grllo dl'll' inlerpellonn del 
S1·n,11ore llenin1endi, (uronl) porlate al Consi1idio d~i 
Miuìe!ri. Allora 1anLo. il )luoh·ipìo di Mil11110, con1e 
que·to di Bol"8'11, ., @li oiltri che rurooo rilati, avevano 
.(icono al Goterno per due mtolivi, il ~-rimo per 1peae 
cbo ~ui crednano non dotere andare a loro carico , 

. in •econdo luogo, per manconr.a del pro .. 1110 del dnio 
j di consumo, che non essendo ancora stato applicato 1 
· quelle cilili, le privuva di un redrlilo r.he per le alire 
I esiate,a. 
I L• que;lion• lu lung .. n•ule dihallula nel Consi@lio i d•' Minislri, o btncb6 qurlle somme da alcuni Municipi 

I (o>Sere ch1e1Le u titolo di rin1borsi e di con1pen1i, tul· 

l 
lavia non r.redeue ii Consiglio de' MiniiSlri di concederle 
a que15to lilolo, ma bensi , considerando le cundiz.ioni 

I 
eccezionali in cui quei Municipi Yer&atano per l'aoor 
uialilà di quei l•inpi, o che per allra parlo era qaanlo 

1 1n:ii urg,:nle il provve1tl.!re ai bisogni di quegli 11c11ei 
Munitipi , le CJÌ ornminialrazioni 1nrehbrrsi allrìmt·nli 
lro,·at~ in ben fu··Jvi 1r.oncerti, il ConeiMlit'J, ripeto, au 
torizzava il Mioialro di Finanze aiÌ unticip3re queite .•. 

S<"nat•Jre DI Revel. Do111ando la parula. 
Sl·natorc Kenabrea... somme a lilolo di hnpre 

stito, e On qui le mie parole riguardano l'upl'rato d~I 
Consiglio dc' Minislri. 
lo qu•I mcodo poi il lliaislro di Finanze •hhi• ope 

rJlO non lo r.ottso dire, ru~rchè non loc('av;i a me l'en 
trare in 1iu1ili parti('oiari. rhe si 1~a~rono naturahnenle 
nel aulo recinto Jel ~lioislero di Finatli<-; ma noo po8'o 
però 1rnn11 nere, ('U1ne da alcuni dia.rorDi anteC't"dt·nti 
pC>lreULNi in1lurre, che aiaD&i voluli nascondere aifl'alli 
i111prca1iti al ParlaruP.uto , mrntre es:ti risuh;1no, come 
ha nC'r.enn::ito l'onorc,·olt> Ministro delle Finanze, dalla 
t'SpJSiz:OllC fìnanzi,1ria1 nl·lla QU~le flUClte &Omn1e rurOOO 
porlale in cre1li10 ddlo Slalo r.ome.onlicipozioui ed hn 
pr1·S1i1i a quei Comuni. 

Quanlo pni aJIJ ma~giore o minoN'reg,lariili, aoa pouo 
en\rure in qut1lo argomento, poirhè non ne conoeco 
tulli i particulari; ma, o Signori, quanJo si liene 1 par 
lare di abusi , di cadi illi·gali che noo ai devono ri~ 
Lt>re, bii;ogna ltn"r conto dei tempi, e dt•lle cirr:os1anze 
in cui queoli !a1ti aono .... (Bi•bigli e rumori) 

Scnoloro Benlntendl (Co1J molla vivaoild), Do 
mando la parola. 

se~\&lore Mena.brea. •• 8V\'CDUli. 
Cerlaruente 1.- il parl!e fosse &tato io condizioni nor 

m;ili. non 11arf'hbBJi dovuto procedere in qul!) modo; 
ma quanJo ,eggonti Provlnr.le in cui furono panial· 

J mente applica'o letigi , che non banno pululo avere 
Lolla la loro effir.ar.ia, co:ne q1u•lla 1ull'am1nioislr-~iiooe 
comunale e provinciale; qu:indo "'('ggoosi Pro,·inrio 
che •p!>'lrlene,·auo • Staio di\'f'J'IO, M.• ·]Uuli ai rooduno 
con ahre pf'r t:Chfliluire uu solo Slato; quando 1i 'ive 
So uno alalo di transis.iune , lth~ug1\a ltco ao<'he conce-. 
dere cho qlljjlcho irrrg olarilà pom accaJtre, purcb6 
que11e irregolarità 1i CacC:ian•• le'41menlc, e siano giusti· 
ft~te dallo netl'&Mità d\·Ht circoalanzr.. · 

Ol"'a, o Signori, que~l.1 uccf"Milt. par1J1i dimostrala 
tanlo dall'onorevole Senaloro Ben,>lla, quanto dall"ono· 
~1oie Scnaloro Pepoli, e quaulo alla lea!là, parmi cho 
risulti d1d tallo 1le&IO dtll't•spoaizione finanziaria, a cui 
accennò l'onorevole Mini1,ro di Finanae • 
St duaquo 1i la, ripclO , qualche irreg<>larill, la al 
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de•e allribuire alJa epedalili delle circostanse, le quali I 
certamente non oi potrauno più riprodurre per I' av 
renire. 
Io quanto alla natura dei credili del Governo v•rso 

quei cemuni, io noo poseo mettere io dubbio rbe siano 
credili "" , e qualunque siano le opinioni di quelle 
Amministrazioni soli.i natura loro, siccome le somme, 
di cui 1i tratta furono date a pur.J titolo di impreetito, 
~ impossibile di poter introvertire la natura loro, ed I 
comuni non potranno far altr:>, &e pur lo credono, che 
far valere i loro diritti per compensi , o rin1.boni che 
possono pretendere d"I Goveroo' ma questa è una que 
otione eompletamente di•ersa dalle altre. 
lo quanto poi allo questione di Bulo~na, posso dire 

che ooo soltanto questo comune ~ di•posto a pagare 
n 100 debito io cinque rate, ma, da ciò che nti dice 
I'onerevole ano Sindaco, 1arebbe anche dispo1to a 1"1- 
garlo integralmente ed in una sul volla 1e fosse possibile. 

Senatore Pepoll. Domando la pomla , per uo 1010 
schiarimento. 
Presidente. Ha la parula. 
Senatore Pepoll. li signor Senatore Arnolfo ba ac 

cennato ad atti Consolari i quali potrebbero rendere 
più ulido il titolo di credito, ed io pouo a88icur.re il 
1ignor Senatore Arnolfo che il Consijil:lio comunale di 
Bulcgna ha preciaameate cseguìtc quanto desidera lo 
elcaao aigoor Senatore Arnolfo, salvi i diritti di credito 
comunale verso lo Slato. 
Senntore Di Revel. Sorgo contro una tt'oria lf'stè 

·emtss:i dall'onorevole Senatnre Mr.naltrea. Quui come 
I giustiticare l'operato dcl Ministro delle Finanze d' al 
lora, egli dice che queato affare venne diballuto nel 
Coo•iglio dei Ministri, il quale autorizzò il lliniatro di 
Finanze ad agire io lai p1odo. 

Senatore lllenabrea. Domando la parola pt:r no fallo 
personale. 

Seo3lore Dt Revel. lo non conosco nel regi111e co- 
1tilu1ionale che i Ministri riuniti abbiano tarollà m~g 
giore di qu•lla che I• legge loro accorda, e noo amcoello 
che il Yioietro delle Finanze pos.&a crt>dcr:J ~arir,alo, 
perch~ i 1uol colleghi dd llioistrro lo autorinino a 
fare no atto illegale. 
li" dichicirato Ho dal principio cho io nvn inte1111t·va 

1nuovere una questione 101111 maggiore o minore con 
'enicn1.1, giuetiaia ed Utilità che Vi rll88C di T('Oire in 
soccordo dei Yuni~ipi di llilano, d1 Bol)gna od altri; 
bo dello che consideravo l"illegalità del provvedimeoto, 
ron:Jidrra•o che i Yioistri av~vano agit'* incostituz:io 
nalmenle quando rila. .. ciavanO mand<1li di pag3mento 
1enz.a la vQlula autor1zza,.ion' del Purlilmento. 

Credevano e881 che i municipi di Bulogna e Milano 
do{eMero eaaere aoccorsi T Ebbene doe mt-ni vi erano: 
luno qut!llO di rar loro una anticipaz.iooe dalla ca111a 
di depoailO, e come opportunilla1aenlt osser\'ava l'un~ 
revole Arnolfo, a qneal' or3 il Go•erno &\'rf'bbe un ti 
tolo per W-1i rimboraarr; I' altro quello di !aria lare 

' 1. 

con no Decr•lo Reale il quale •eoiS1e roi sao1iooato 
con ona lrgge dd Parlami·nto. 

N··ssuoo di questi meni i alalo adoperato; il paga 
mento lu !atto iu modo irregolare senza puliLlicità per 
ch~, ripeto, 1e i giornali hanoo potute parlarne, l'hanno 
ratto come di 1ante ahre notizie, ma non fi 6 pubbli· 
1iooe nel giorn3le ufficiale che ac~nni a qucali fatti. 
Qui sta I' 1lh•galilà e l' irregolarità loro, e perciò non 
potrei ammcllere che le rontingen1e 1traordiu3rie alle 
quali racC\'I alJu:Jione l'ooore1'0ld preopiuaote poaaanO 
es!lere da tanto Ja legiÙimare uo allo di queste natura. 

Non disr.on•1.?ngo che vi banno Cdsi alraordinariuimi, 
ccme per esempio quando ti ~ guerra guerreg~iata, ed 
allre co~' r1ut e:oergenz:e, in cui non si poil.i imrue 
diala1nt·Dle e nell'alto 1let1ao aJen1piere a lutti i requi· 
aiti ddle le~Gi d1 cont•bilità; coa quello eh• ai deve 
r.r aempre •i è, che non ai tosto l'opera1ionc è com• 
pita, ai racci~ sanare d.il Parlamenlo. 
I.' onorevole Mrni•tro delle Finanze , anch" ootural 

mcote per ooo disrliro di tropro a quello che banno 
fatto i suoi predece88ori, ba accennato che qoHte non 
erano aomme naecoatt•, che el8e figuravano nella 1i1ua- 
1ione del teooro. 

!li permetla il signor llinistm di lar presente, che 
la oituaiione del leooro non 6 prurriam•nle no doro• 
mento di contabilil\ di grande importaoza; 6 una e.po- 
1izione eh• Il Ministro fa della r.indi1iooe lo cui ver• 
IROO le fin•nze per dar norma al Parlamt.nto e per 
raraene norma egli 1teuo. Oltre a ciò qne1le 1omme, 
1iccome noo banno puluto uecire dalle eu11e d.tlo Staio 
con uo mondato regolare, non potreliliero Bgurare cbe 
coane carte contabili , cioè come danaro rappreacolato 
da carte; ma aegli itali, nei con Li veri, nei conti che 
tono controllati, tali aomrne non possono comparire 
come p•snte. Esse debbono comparire come d•naro io 
cuoa, invece Il droaro non •i 6 più e non •I è che 
uoa r.arta. Per tali motivi Ila sempre J'oase"a1ione che 
illegale fu il 1r1odu di operare del Mioiatero e che fioo 
1 quando non 1i faccia rooatatartt meglio il debito dci. 
0Jen1ionati comuni e cooargueotementn il credito dcl 
GovP.roo, 6 aempre uoa co-a. imgolariasima. 

lo non ne raccio rno1ione speciale, ma bo credulo 
debito mio il" beo coostat .. re lo stato delle coae onde 
apparite& chiuramente cht! a.- qut!alo sistema polene 
Nkre impunemente continualo, verrebbe in uhima ana 
li•i ad aggravare le llnaoze di una 111rsa di r;randisaima 
rilevanza, pt>rchè, con1e ben ru osservalo, mentre ai dà 
il danaro 1 mutuo o per 1ltro titolo ten&a 11H1uo iote 
reasc, il Governo paga nn'iotereaae per i danari di cui 
ba bisogno. 

Senatore lllenabrea. Ho d.imandato la parola per 
no fotto peroooale. 

L'ooore•ole aignor Senatore Di Revel si compiace\'& 
di •edere nelle mie parl'le una lcoria coslitu1ionalt, che 
e,,;li noa può 1cceU•1re. Mi pi01ce a mia volta il dirlo, 
io 11ou ra1:cio teorie; mi aono limitato a. narrare dei 
fatti. Siccome io laceva parie delle due acocoioi1truiooi 
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che furono particolarmente accuaate dall"onorevole Se 
nalore Benintendi, e che io era consapevole dci falli a 
cui eJsn alludeva,. ho creduto di do\·rr riferire come 
ques1i medesiml falli u1i furono noli dietro le discus 
lil)ni che ebbero luo@·l nei Consigli dei Ministri; e con 
questo non ho mai voluto dire che una deliberasione 
d .. J Consiglio dt·i Minislri potesse esonerare un Mioh5lro 
della responsabil lé che gli incumhe. . 

Dunque non bia·•J.?D& attribuire alle mie parole uua 
~rtata che aon hanno. Ccnoscendo i falli io discus 
&ione, io ho creduto che fuaa" anche mio debito di par 
larne qui in Senato, perché l\'rehlJe potuto sembrare 
mollo BÌ08ulare che un Y1oislro antico, il qu.ile era 
~onsapetole de' medesimi filUi, non att11Se aperto la bocca 
In ')U~iJla di~cuR1ione1 in cui •i seno pronunrìate parole 
contro Ministri che non tooo prc>tt•nti •.... 

Sr·nt1tore Benlntendt. Oomaodo la parola, 
Senatore Menabrea .... e che nun ai possono difco 

dere, perchè i particolari dcl falli non li posso cono 
acere; e non racr.io Ionio allusione alle parole dcll'onc 
revoll! Senatore Benintendi, quanto ad espressicni che 
lnvolontariamenLe lor.e ••ranno 1ruggite al Senalore 
Gal11oa. Ila su di ciò non inslstc. · 

S1•nalore Galllna. Domando la parola. 
Senalore Menabrea. lo bo dello che non 1i ~ mai 

VùlUtO fare UD misrerc di quesri falli; r:be le COll' erano 
ronosciute, e che non vi 6 1hil(\ bisogno di alt·una de. 
aun1ia di giornali perchè Yeoiss1•ro a cooo1c'.P01a del 
P.rlomenlo. Le cose furono rese pubblieho dai docu 
men\i prt>1enlali al Parla1nenlo; eia" dal resoconto li 
n.anziario presentalo dal prectdf':nle .iinistt>ro. Dunque 
ripeto, qu<'ali falli non ~r-JOO igooti, Dl'ò8UOO ne ba 
fauo mistero, e quin.-ti non credo che Ili puasa \'edere 
•hro io QUl'&la op<'raziooe che un ano forse poco re 
~olare, ma la cui irregolaritj è iu @ran parte giu~tiH 
eata, d:illt? cirrostaole ecrt1ionMli in cui el.ihe Juo~o. 
lo non enlro m•!lsiormente io tal diac:ussione, per 

thè Don 10 di piu di quello Chi bo dello intorno al 
particolari dell• qui&tion•. . 

Senalore Benlnteudl. lo oorgo a prolestare alta 
mente conlro. la le·1ria 1t>rupre ripetuta di circ<Hl.auze 
ercezion.di. Signori, l'u1Li100 pagamento #! atato fallo 
nel 1863. Poniamo ona mano oulla cosrien&a; il Senalo 
ledeva, la Ca1nera dei Orputati 1t>de\·a; er~v:1mo ooi 
forse io condizioni aiff;iuameole erceiiunali che non 
li pot.eue '(lOiru I pre11rolare Uni lt·gge pet (.ire ap 
prov<1re tuui i p:lgamenli t 

SiMnori ! lullo quroto t stnlo r.110 perchò dal Parla 
DH~oto non ai lélJW&le. La lt•f'se parla cbiiro, e dice 
rhe il llini•lt~ro ~ aulorlzzato a IJre spe~~ per DPcreto 
Reale, ma dice eiiandio : • N~l1a 1orce&&iYa kSJione 
d~J Parlamt-nlo il Ministro delle Fin;,nze pr1•senle1i un 
progt:llo cullellivo per la conversione ia lt•gli'o di lutti 
i dec~ti di que!'ta nalura. ,. DumandtJ a lutti J 011~i 
COileghi, "" mai ebbe luogo la prc•enta&ione di una lai 
logg•. . 
S.·nalore Gallina. De1idero cbe l'onorevole Scnalore 

' 
Alenabrea mi acce-noi le espressioni otl'enaiYe che bo 
polulo pronunziar.•, pcrchè 1e !ali 1ono, non ho dir6- 
collà a ritirarle. 

Senatore Menabrea. Ili pare che le ultimo parole 
del SeanLore Gallina 1uona1.•ero che egli pr.,.dndeva 
dall'aodar~ ohre prr non auerilare discussioni inte1n 
peslive. Noo 10, ma mi pare rhr nelle sue parole ai 
possa scorgt>re qualc:hr (':Osa di neLulO:lO: perciò, diro, 
che noll' le ho rbiaramenle inlr1e. 

· Presidente. Il ScnuLore Gallino, le fpi•ghrrà. 
Senatt1tt! Gallina. lo ho dt·Uo elle non intcndt·va 

disccodcre .a mat?giori apiegnzioui e a discusiìiooi di . 
argomeoli i quah 11ar~ 0011 1ieoo punlo •~h·oibili, per 
ché l'esJme dt>lle iutc111iooi non f di 1•tin1pt·len111 di 
quei1t:i Ca1ul'ra; ;,)uiC'no t·osi io pen110. Noi non po1- 
aiam1J giudicare delle inle111io11i; ed io non acro.o 
ne1nmeo qut·ste; occu•o i falli. Jo amo1i11ialratore av• 
1't·1zo non eolarneote ad OBl'crvare la lt•gE?e n1a a fwrla 
o:>5~~rv~rt>, h~ creduto di polcre invocare gli stesi-i prin· 
c1p11, 1 qu11l1 aono d1"YiRi 11icura;ncnte da questa Ca· 
mera. 

lo quanto a certe circoatan113 di tempo p<issato , 110 

dt~llo che io non volevo accennare ad im-golarilé di 
p.1gam1•n1i orJ111ati e ralli di 101nmeo cosl cospicue che 
po1rel>Uero fare una c.ittiva hnpr1-1:tione uel Senato· e 

. I 
11cur.1mcnlt3 se ai parlasse di pag;uneoti (Jtli nt•I corso 
di alcuni anni 1.1pra ptoui di caria di ph:colis1irua wi· 
1ur.i "cr somme eccrdenti Je cenliuaia di milioni io 
C~t>do c.l.Je I' onorc\·olc ~··n:1lorc Meoal•rea per qua'iuo 
11a calda ~ell• riputaiionc e dell" onore de' suoi pa8&ati 
coJieghi, non pulrt·l>l.ie acmi.trai dJI mio avvi110. 

Egli i11tau10 vorrà es~cre d'11ccordo c~o n1c in queilO 
. I ' cioè che e (ùr1nalitit vogliouo tssere invòcalc , e rhd 

noi .i.bliiaino ooo 1ula111e11te li dirillo ma il dovt!re as 
aoluto Ji chi.unare l'ammiaistraziooe all'otservauza dcli" 
leggi, lasr.iando ad ahri di accusare i 1uotivi, le ioteo· 
rioni. lo ragioei per cui le irregularità aono 1l:tlr co1u 
rnrBBe dacch1'., ripl·lo, 1 noi non contpt>le "i accunrP 
n1a di giu1licure. 
Prealdente. Ontlc pur 1t•rn1ioe alla iot1·ri1t-llaaza, 

io d•·bl,o co1nunicare nJ. Seoato che furono prt'aeo1a1i 
due ordini del giorno: uno dello sll•aso signor St•na1ore 
lnlerpellanle cosi coocrpilo: 

e Il Senato., &t.'nlile le Ji1.hiara1ioui dt-ll'alloo:ile Yiui-- 
1lro dt·lle Finan1c, plilsa all'ordine dt>I giorno. t 

L" ahro preRntato dal oignor Sonalore Gallina , d1•l 
tenore aegut·ote: 

e li 54•oato, udile le inlt-rpt'Jlaoze d1.·I signor Stna 
torc Benintcndi e le rispo:;le pel si@:rior llini11lro de11" 
Pi11anz<', invita il predetto signor Miniitru a dare al Se 
na10 ulttriori informuzior1i 1ul 1n0Jo dei pa;ta1nenti dt'i 
quali ai traila , aui docu1nt>oli che li lt·giuimarono e 
sulle forme osaer~-ah• o~i paga1n1·11ti falli e nelle relative 
quict.1111,•. • 

Seualor• Benlntendl. Domando I• parola. 
Prealdente. U1 la parola. 
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Senatore Benlntendt. Ritiro il mio orti i ne ùl'I giorno 
e mi onisco a quello del 1i..:nor Senatore Gallina. 

Senutore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parole. 
Senatere Dl Pollone. lo vorrei, traendo occasione 

da questa diseussirme, muovere una domanda al sijlnor 
~inietro delle F .. 1a111. S1•1·omc si tratta di relntegraro 
al Tesoro le somme che gli 1000 dovute , Cl.)SÌ io lo 
pregherei di dirmi in che 11a10 aia la questione rela 
tiva ad un ingente credito verso I' ultimo appaltatore 
della p<sra dei laghi di Couiaccbio. 

T ale donanda io l'll!1i già occasione di . raria al IUO 
predecessore, il quale riconobbe I' esisteusa di questo 
debito che risale a parecchi ~ooì r. che 1100 venne pa 
gato, e ciò (10 mi pennette di dirlo) per la troppa tol 
Jeranza dcl Ministro delle Fio3u1c che ha preceduto 
l'onorevole eignur Sella. ' 
Ministro delle Fina.uze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Jrtlnl•tro delle Finanze. Debbi) conrt•SIJJle anzi 

lutto che non sarei in grado •••• 
Senatore Di Pollone. Domando la parula. I 

. Presidente. Ha la parola, -, 
Senatore Dt Pollone. Forse uon mi t:"Jno eFprf"sso 

bene. l'r~ndt·odJ occasione dall'ordine del giorno pro· 
posto, 1u~I quale 11 aignor Ministro .~ in·iWIO a dare 
1ct1iari111e111:, io lo pregavo di Dlif~iuogl'r\i anche questo 
relati •o alla JM'lra dci laglii d1 Co111aC'cl1i1J;. IJiC pL•rò il 
Senato lo concede. 
Ministro delle Flna.nze. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Ministro delle Finanze. Dirò subilo quanto alla 

dom.mda 1p.1rl.& dall'onure-ule Senatore Di Polonc, che 
io potrei rueuermi io misura di rispondere al!J mede · 
1iwa iu u11a prossi1na C.1ruall che al SenJlO 1-iar~e 
di fie~art·. 
Quanto poi ali' ordine del ~iomo clic e presenlalo, 

ved1J che 1ni ai cbk•dono ulteriori inf1Jr1nazioni 1ul n1od1J 
dei µaga1ncnli dci quali 11i lratla, sui '1ocun1enti che li 
l1:gi1Li1narono, e 1ullc formt! 01s11rvklt> D,.j .-ac;a1nt:1.Hi 
f.llli e nellt! rl'lati,·e quitanzt•, . 

\'eramentt, prr p3rle inia, ae il SL•nalu crede cl1e iù 
d'"•bba cer~.ire I~ qu1tJnze e ahre \·arie coie qui indi· 
cale, oon po330 àvere diflh:ult1, 1011 mi p;1re e•idl•nte 
rhe Ila lullo <ju•·•lo non ai lrorrà nulla più di quello 
r.he ora ~ nvlo (rumo,.i), nlln si lrarrà nulla piiJ di 
qu1·1l1.1 che ai trJ.c da ciò rhe fa dl 110 60 qui. Jur~ui, 
di clll• 11i lrallJ, o Signori? Si 1ratl11 di una an1icipa- 
1i1Joe ordin.lta d,.) Minish:ro ari uno o piU corpi morali; 
aoticilJaz.oue chi•, nesiJono lo coulrae\.•, fu fnlla i11r11ori 
delle lorcne prc11rri11e dalle lt•ggi e dai rc~ola111enli di 
conlJlJililà, que3lo fatto non è contestato e, 1'.11·1 rt'Dto, 
in· rcrto modo risuha dJlla loruzionc nd.iperata nella 
11lua:rone del Tt1oro prt>eentata dal u1io predt•re:Ulorr. 
Desidera il St•nal11 a,·ere infor1n::i:iio11i sul modo con cui 
ai siano ft1lle 1~ anticipazioui f Crl'do che eiano c1ui pa 
rcccbi i quali aap~iauo come ln quefti casi •i proceda 
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e tome ei drLba in rerli casi proredere. L'onorevole 
Sroatlro Di Rl'v~I Ti h::t fatt:i cbiarissi1na allosionf!, 
allorquando di~eva cbr, p. '·, io caeo di @Ut·rra guer 
rrirgiata, e nei casi straordinari, ai ~ nella oecetsiti di 
1piC'care 1nandati provvisorii. ordini proY~isorii di pa· 
tzatoeolo. lo dirò cbt, p. e., laltro giorno, se qul'slo 

1 
è un delitlo io me ne 100 rP.a'l reo. Eravi un ret'lgi- 
1ne11to di f"nteria, cred1J io Ravenna, r.be pt!r un equi .. 
voco di 11pedi1ion& dri fondi si lroiava sen1a un soldo 
in ~::J&a. Arriva un telt'gramma d1~) Prefello 3) Yioialro 
de11e Finanze il quale l'lir.e: fale antirip~re una somma 
di t ,500 lire, se la memoria non mi ti·arlistP, 1 questo 
refuz:imento (inter,.u.iioni, ilaritd}. • 

Non d11bi1ava che il Senalo ml assol••sse da qu .. 1a 
wiaura (ilarità, t1clamaai0Jti). Ho tilato. qutelo r~no 
per (Jr vedere che è inJi:'pt>DBabile che eia AeJJa (a 
cohà dcJ Minialro deHe Finanze di ordinilre un pag:i 
mento per n11•z10 di Or'I m;tndato prùvvisorio il quale 
poi si r1•solJriua (ru11i0r1). lo credo che 1u quHLi rui 
Jar!I ragione il St>nato (inler,·u.a;ot1i.) 

S•n•tore Gallina. Domando la parols. 
Ministro delle Flna.nze. lo co1wengo pienamenl• 

rbe q1u·1lo pagam~nto fu fallo menlre oon •i fra una 
sornrni atabilita io bilancio ; a queslJ riguardt> siamo 
per(eU:unenle d'arrordo (Rvmo1-11 inltrruJio"i). 

Son rni r~nolo tr •ppo rugione tielle inttrruzioni rbe 
ml ai fann1), Com<? Yl'do r.he n1i ai chirdc sui 1nodi di 
pagamt.'OIO, sulle ror1n<J 083t>f\'ale ftUi pa~amcnti e \'ÌI 

di.1r.orrt•odu, io dh·o awmpliceu1t11te che fu ordinato il 
p:1!!aml·nlo senza che Ti foAee alcuna sornma 1Lin1iata 
in hil,1ncio " •"nza r.he tale paga111t'olo fosse ordinato 
p•·r Oerr1•lo RPale durante l'a1stnza dcl Parlan1enl1..1; 
s.>no questi i I• li due 1nudi regolari per cui si pos.&aoo 
ordinare pagamenti. 

Quanlo nl modo po>i ron cui il pagamento fa fallo 
1i adop~rò qu<>I modo c~e sempre ei adop'?ra tutte le 
wll~ rhe si fa on mandalo pro,•isorio. Quindi j('I ron 
c:lu·ltVi\ cl10 OPlle dotnaode <:be Rii li fanno Rl•Jl'ordino 
del @iOmo DOr'I vedo Cht Vi &i3no elernenli i quali J)OS. 
eano riuacirP. a mntare o io un senso o io un altro la 
delibe;dioue rhn il Senato rrede di poler prendere. 

Gli onor.voli signori Bcrella e Pepuli hanno m•glio 
di 1nl', poic·hii D'IPglio di me 1000 al corrente dl'llC 
co11~, indicale le ragioni pt>r le quali I due Yioistri di 
cui si troaltil crt•rl1~ltero di orJinare QUt'Bli pagamrnti. 
Veramente 1e foesero prrsenti i Mini1lri rispelliti, po· 
lrelJbt'ro dare µrobahilmenle piil ampie epil•gaiioni che 
io noo sono oel C"<iSO di dare ; n1a io dico. rhc biso@Dil 
prendere le cose, direi, rome al.inno rispetlo ~IJ'Arn 
minislraiionP. attuale. 

lo ho già ripc>tuto che si sono falle ioslanu, perchè 
lo Stato ros.se rimlioreato di QU<'il~! anticipazioni; ho detto 
aurora che nel t862 mi 1·1u1.1 coal;inteml'nte ri0ul4l1 
ad anlidpationi dt quc•Ato genl're; pt•r conseguenu io 
non so •edere qunle ultPriore sropo possa avere que- 
1t"inlcrpt•l!aoza. 

L'oaorrvole SonJlore Gallina disse che le parole da 
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me dette Pili parevano giuet1fir.azioni e che gli apiacrva 
, un eonceuo di questo genere; mi pare. che identica 
proposistone tomiutcsse auc ra l'onorevole Senatore Di 
Revt·I. lo dehho dir-hiarnre sovra questo urgomento rhe, 
per quello che mi riguarda, credo di att•r dello ahba 
ltauza, dal momento elle ho dt•ll·J che non ho creduto 
di dover. seguitare per questa Tia delle antlcipuaioni 
ratte in QOC':ltO modo; t'C poi Si chiede da me che, in 
cr.rto. modo, cerchi documenti per Rettare biasimo a 
delle persone che sono a1srnti, io di~hhro t>Pplicita 
mente che crederei di fare uo alto 11111lo tutti i rap 
porti sccnvcnlente, qualora io JisreodP.ssi ad alli di ai 
rnil di natura. 
Presidente. Ilomando al Senato 1e vuole -:onredt·rr~ 

P"' la te1z;1 Toha la parola al Senatore Gallin;i. 
(li Scnuo aon·1isr.e.) 
Il Senatore G.illina ha la parcln. 
5enalorE• Gallina. Cominrio pPr dirhiarare <·he l'Am 

ministraiionP. pr<'s1·ntf' non entrn p1·r nulla n1 Ila qne- 
11tione che ci occupn, P mlle osservmioni da m« <'l'pO~lP. 

Dirò di piiJ. non ei entrano irè la e-u- di Milano nè 
le altre cittA o dt·llitricì o credluici che sieno, p~r""•l11! 
rni pare inopportuno il dis~utrre tale cosa. A~g1u11g1·rò 
8nalmentc r.h~ è lontano -tal 1nio pen$it•ro il vrler p11r 
lar~ il mini1no ~iaeimo 1opr1 le penane che p,,~aono 
•~erp a~nlo parte in qul-sto alfarP. 

~ L'onorevole aiiz:ior Min:stro o no-n 111 posto molta Rl· 
tenzione alle mil! p.1rulr, O\'T"'ro le ha Ji1nentiralP. 

Jo non domi:.ndo al &iitnor Minislro di a11rlnre n VP.• 

riftri:.re le rose pre~so i Tr11ori<'ri o prt'll!'O g1'lsJ1f'llori 
e verificatori, perché so che lullo qurato andal"'C' e ,·e 
Dire dell·amrninislraEione ~ un tallh che lr1•ppo •i di 
lang:i dJ quaDIO &Ul1le pratirar1i. 

Ho di ch1arato che si è PO"O B'J1lisratti di ,·rclt>re por· 
lato l'4rhitrio nell'Amministrazionfl <1.uperio1e ,. 1p<'rial 
TnPnte io qut•ll:i delll'I finanie che rlPvr. tulel:ue tull.e le 
amminiatrationi rhe danno un pro•lottn. 

lt> noo !Jiuirno p·-r nulln la so111n1:1 di1r·rr1ione rhe 
l'attuale Micliiolro Tt•lle mettere nel risponrlere alle in· 
terp .. ll&nze rhe gli rurono mossP. Ma i falli nY\'l'OUti 
hanno ri~ve;.;liato in ou1 an a11l11•0 1t·lo ptor l'or.tiot, 
On antiro flpirito di Pconomia, di regolarità O(•I\(• &JM'llf', 

LE' mir parole non ebbero altro 1r.op1J che il trovar 
lllodo di assistere, dirò così, l"Am1ninislra7.ione, di pro 
Dluovere 11 piil che si può qn€'1 J"\•golare and.1mento di 
cose da roi dipendono le sorti dd Regnv d'llalia. 

Ooe1to ~ intendimento di lutti noi ituliani, ed è in 
ti1ta dl•gli 1tranit>ri che lt·ngono ~li ocr.hi Hssi au noi, 
e raono i Cf}nti aul modo con cui cl r.avert-mo da cosi 
fatti iml,araui. 

Venendo al noolro propo1i10, quale è il documrn10 
che dt>sidt>ro conosrere '! 

Il eignor Mini•lro ddlo Finanze allude a mand•ti 
Provvisorii. Furono t1p<·diti questi mand<1li prov\·fsori f 
El"co una quE>slione :illa quale non 10 se egli sia io 
&rado di riapoodermi. lo può posso dirgli che molli e 

molli pagomeoli furono falli dalla pa .. ala Amm;oi11ra 
zion1• ecnz~ rnilndali prn\'\'i&ori .. 

Vi fu una h·lttra della srgrelt•ria dl·lle Ooaoze rrr 
quesl'ogg,.110 ! 

lo 11uesla lt•lli·ra (se 11U.le) •i fa fur11e mollo delle dc 
l1hrr.11ioni del Consiglio d1·i Min11lri T 

F.r.r.o tre qoistioui r!:t- l'onorevole si~nor Mi11i3tro 
delle Finanze mi pt!rml'ltcril di c:rt>dt>re ahba~tanza graTi, 
abbastanza profonde: tal~ ul1neno è il mio pensiero. 

Veniamo all'alt~ parti>, 
Le ciU!I di Mil3no e di Bologna, pPr tsernpin, lr 

quali halfno risc-o.~so il danaro, hanno eesP ptf'Sl'Dla10 

qunlrhP dirhinrazionc ull'appng.:io dcl rice,,·i1nenlo di 
h1li Bflmme che poSl'a loro 11rr\'ire di qu:dche lilolo a 
prN11i1o T 

N1 Ile loro qukranzu e rgli inrlicato ('_he il pag<lmrnto 
~di hnon conto? Che ~ un pnga1nento di d~IJito oppure 
un'ontirip:izione di fondi da rl'golarsi in atvenire? 

Queote Aono lut!P. cirr11s1anze di gra\'i8!'imo peAfl, le 
quali haonn un elreno importantissirno nella quistione 
l<'gule ogni volla eh~ ti earà coolesta1iont>. 

La città di M1l~no, rome Ila potuto comprrndl·rc· il 
Srnalo, ha 1,110 una lunga opologia 1ui diri11i ehe ho 
di rilrnl"re q1;esta .somn1a. 

Tulle qut·tle ua."ervazi11ni mi pare ~iuatiHchino il nno 
online del giorno che non è f1Jndato se non 1opra ra· 
gioni di alta irnportanzt; ed lo mi cbi.tmerò brn fortu 
nato !'te qaPsla dist·uasione avril qnetl'o~gi (atto porre 
in av,·ertenia il 1ig11or Minii;tro d1 Il~ Fin;in7.~, elle qua .. 
lunque 1omma si VO@lia pagare anche per antici!JB·"' 
zioue, Jeve essert• pagata 11Jneno con lclll·ra o cou 
n1nnrlall pl"'•\'visori. 
Reco lo spirito dello dir.hiarJzioni le qu3Ji mi haono 

iuf'follo a proporre il mio ord int~ dt-1 giorno. 
Seo"lore Beretta. lo mi ort•do in ~ro~o di pol<·r 

d:1re alcune dèlle spit-g<i1iuni chie~te dal Senatore Gallinr. 
L'ùnorPvole SPnatoro Gallina ba di1nn11rlato ,rii r.l>DO· 

scere Rollo qual furma 'Yenntrll (aui qursli dt>cn-ti. 
Siccome il decrt·to venne comunicato con copia al 

Municipio di Milano, cusl p0sso rend1·me conto. 
Il d~rr1•to dice che, 11•ntito il Conaiµlio dC'i Ministri, 

il Ministro delle Finanzr b:i autorit1ato il leiOriere drlha 
cillà di M•l•no di P'garo la aornma di 5i0 mila lire a 
1itolu d'iinpl't'stito. Il Mioi~tero oell'ottto d(·I pagamf·nlo 
n\ln ha volulo che ai ar.rt·nnn!:ic alla qut>slione pendrnlfl 
ed il Muni<'ipio di Milano in 11ua d('lil»"r;i1iunl•, s"!Jbenn 
1noth·:1~e che inl1•11Jt•\'I di (ar v~IPrr poi )P. proprie roi 
gioni di compt•nsu in rorz1. come acrenoò, del drcrchJ 
dcl Govtrnatore p:t>neral<• Vigliani, tullavia Pmise una 
rice•nlR n 1it11l") di s1•n1plire p:-rflli1o; e que~IO f quanlrJ 
a\·eva accen!lato 11l·ll'indicare il mo11o di p:i@:tml•ntn. 
li Mu11ici\1io l't1vcva r.bit1!1lO co1ne compenso di apt•se 

tallt>, cui crC'devo. di a•er dil'illeti; ed H Mioisl1•ro poi 
<'onoscrndo le stri·tte,ze in rui versa\·a il !iunicipi·'~ 
non hfl volut() (ire ragione dir('llaint•nte alla do1nJnila, 
ma ha in allro m J.jo e sotto forit1R di prestito d.tt~ la 
1om<lla, che li lluoicipio credeva. 
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Se queste spieguioni .. lgooo per la forma, erede Presidente. Il signor Yinistro ha la parola. 
che non poasa occoreere altra inlotmazlone in quanto Ministro delle Finan~e. Puicliè sorgo, comin- 
riguarda al~eno il Municipio di Milano. cierò J•• r dir' allonorevole Senatore Bereua, che io non 

Dico, 'che il Mini11ro delle Finanze ha le mano il convengo che onde la finanza poSE-a riscuotere il ere 
documento il quale cunstata, ctu~ il Ministero è credi· dito cli cui ai è tanto discorso &i abbano ad aapeuare 
tore Yl'fl40 H Munic~,jo di Milano pi>r una aomma dala altri giudizi sopra alrre domande d' indennita rho 
a prestito. avesee a muovere il Municipio di Milano e di cui ba 

D'altra parto il llunicipio di H•lano ha .. poste e ven- parlato. 
1i1:1.1e le sue ragioni, pt•r cui domanda che sia falt:i ra- Evidentemente ia linania h11 anticipate a titolo di 
gione alle proprie domande di ccmpenso per una somma prestito un milione, e per consrgueuea debba riavere 
rbe eerrispcnde presso a poco a questa, e che i ap- questa aomma; se vi saranno altre ragioni da rar •all•rc 
pogKi•I• al decreto Vigliani. l·irmoranno oggetto di un'ahra questione, Ma mi per· 

Se tali ragioni 'terranno respinte pC'r ml'zzo del foro metta l'onorevole Beretn che io persista nella mia cpi 
contenzioso amministratiso, ovvero emergendo che non nione Polla questione che abbiamo piu rolte avuto oc· 
si possa accomcdarsi nella \'ÌI amminiatrati"VI, per mezao casione di disvutere, 
dei Tribunali polri venire decisa la qocatione: in ogni L'onorev v le St!nntort' Sclopi1 protestò cGntro lr. pa 
caao il crtdito del Ministero alar', ptrchè il MinisWro role da me delle, rht' io credeva ai duvE'SI'(' trncr rooto 
ba io maoJ il titolo, pPrciò credo la cou perfl•llameote drll' intenzione. od al1neno rhiede cl1e io le disdica : 
regolare sotto questo rapporlo. mi duole di non poter di•rtire per nulla queste parole. 

Dt=l resto sulla rifc11llA rhe polC1888 piiJ o n1eno avt>re [u ho dttlo ript>tuuimrntP che questo ano non ~ tt- 
il Consigli Il dei Mioialri di decretare queala eomma aui g •. Jare, non ~ srrood('I le forme •alule d.tlla legge; ma 
fondi straordinari, crrdo che il Con,iglio d~i Ministri, io ll1no tuuor.i d0a\·viso che pri1na di pronunziare un 
coine esponeva l'onorevole:seoatore Yeriabrea, se ne tiene giuriitio cornph·lo sopr.t quesl'allo al d1·lJba anche. trner 
rispon•abile (u11Sa1ione), • D• darà conto quando •erri un qualche ronlo d··lla int•nzioni di roloro I quali 
in discussionti il bilanci\) sui roodi erogati. hann() t•tto quest' alto e che non eouo presenli per 

S•nato,... Sclopla. Domando la pal't>la. ..prim.re la loro intoaziono. 
Presidente. Il Stoatore Sclopi1 ba la p•rola. Bi<ogna not1re, •. 

· Senatore Bclople. Veramente bo udito oggi alcune I Seilaloro Bctople •. Domando la parola. 
parole, che mi lecoro grande sorpr .. a, o coctro le quali ( Ministro delle Finanze •..•. o S•gnori, eh•, per 
brevemtnte credo di dover prote1t1re. . rsen1pio~ prirna dPI t86t, 01colre la tondi1ione dei 

Le une furono rmt>aee dal ai8nor lliniatro delle Fi- l comuni non <·ra la 1tessa n-lativamentr .ti d·J&i di con· 
nan1e tinaodo Pgli disse che si doveva lt>Dt>r conto dl'lle 1 sumn, vi era ant~be uo'ahra rirc(•&lan7.a la qu~)e rrn· 
inten1io11i allorch~ si fetrro irrrgolaritlt. dl'\"I molto diversa la ron1tizione di quf11ti con1uni, td 
lo cr•do che sia di grandi68ima im~ortanu che que- ~ che la l··gge r.lotil'a olla ca .. a dei depositi o pre· 

sle parole o 'teni;ano disdette, o contro di esae 1orga 1titi non era Ptlrsa a lutto il RPgno, di 1nodochè a pa 
nna solenne protrata, altrimeoli Rrl'bbe finita ogni recrbie provincie non rra fatta qu1·lla f11rililà eh• fll'I 
opecie di ragione di regolarità. Qu•odo si lieoe conto latta ad oltre di <·llrncre prPBtiti per qu .. ta •ia. lo bo 
delle inten1ioni, la regolaritj 1compt1re, per1·hè ci ' la già dello ripetutilmente cho non ostanle tutl(l qu<'ate 
acun ae1npre aasistenle. ragioni; nori ostante le ragioni partic,,Jari chi tale o 

Le altre parole aooo aru~fl;ite, rredo, all'onorevole Se- tal altro Municipio a,·e!IP. a far VD)err, io noo aveva 
Datore 0erelta, Je quali YPrrebbero a ('Ollituire UDI 8~ creÒUIO per partP mia che li do'tt'88C entrare in QUt>lll 
cie di oolidarietà di ellkace respoosabilità od Conoiglio •ia drlle ant;cipasioni 
dei Miniatri. Di qurata opinione eono alalo e rimnngo tuttora, ma 
lo prego l"onoreYole Berelta e l'onorevole 1ignor Hi· erodo che mi sia lecito di dire rbe per giudicare il 

ni1tro delle Finanze a dirmi come inlt•ndano, che ci romplt1so dt·ll"operato di on Ministro, si d~hb1 1nrho 
sia una riepoDBahiliti lo qu••te cooe nel Consiglio dei tenrr qualche r.onto dl'lnntendimento da rui fu mosso. 
Hioiatri. E por •eriti qunndo con•ider1> che nel prog•tto di 

Desidererei essere iolormato sopri di i:iò, perchò legge rhe lu presentalo relati1·umente nl dazio di con· 
qutala dottrina mi pare non aia ammeflaA nel diritto su 100, vi en un articolo p<'r cui si crrdt•v:i. rhe ai do- 
roatilu&i()oal~ e polrehbc in avvenire dare anche ap· vt1ec? tener r.onto drl~e BOmme che poll·Nero epeuare 
poggio a provvedimenti che 1arehbero molto pPri- ·al tale o tal ahro comune p•·r il 1863, lo trovo mono 
colu1i. grate questo rauo, sebbene non intenda ammellernc la 

Ad evitare quesli aravi iacoavenienti bo creduto do· regolurilà, chè !allo rogolare non vi fu. 
•er protedlar~ in qut'sl'aula. lle io r.r .. do eh~ aia lecitCJ il dire che ai posea leoer 

Senatore Beretta Dcm•n•IO la parola per OD r.u. I conto di qul'tlf intenziono. Queat• prr consrguooza ~ 
ptrson~le. Il una mia opinione str1·Uamente prrsonalr; oon tedo il 
Xlolatro delle FID&nae. Domando la parola. ptrchè non mi sia lecito a,.re 110' opinione pe1'11onale 
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1opra le interni.ini che banno dettate questo atto senza 
cbf' questa mia opinione personale debba essere dia - I 
'1eui e di-bba meritare una protesta a questo riguardo. 
Presidente. La parola è al Senatore R1·rella. 
Senatore Sclopls. La parola spella a ml'. 
Senatore Baretta.. L'aveva io domandala per un , 

fauo personale per rispondere ad alcune parole de! Se- ; 
Dolore Bclopie. 
Scoatore Farina L'aveva pure domandata il Sena 

\ore Sdopis. 
Presidente. La parola ora spetta al Senatore Be 

reua, poi al Senatore Sclopia. 
S .. oalore lleretta. Il Senatore Scl .. pis aveva diretto 

la porola a me. 
Senatore Srlopla (inltrrompendo). Domanrlo scusa: 

non bo l'abitudine di dirigere la parola a nissnn Sena 
tore; bo riferito la aua dottrina, ma non ho dlreuo la 
parola a nissuu Senatore, ciò ~ interdeuo dal regola 
mento. 
Senatore Beretta. lo bo domandolo lo parola per 

ri•poodcre appunto agli sch.arhnenti rhe l'onorevole 
SPoalore Sclopis direuamente desiderava r.onoscere da 
me O dal Mini~lro. 

Il Consiglio Je' Mini11tri •enne richiesto, pPr<'h~ fu d0.: 
rnundato da prima il Ministro dell'Interno per la ridu 
zione della spesa riflettente la guardia narionalc, il Mi 
nistro dell'Iuterno disse che bisognava ri,•olg<'rsi al 
Ministro delle Finanzi>, rrauandosì di 1101nma da p::garp, 
chiesto il Ministro delle Fmarue. disse che trattandosi 
di materia di guardia nasionale, era di competenza del 
Mioislro dell'Interno. 
Oltrr di questo ti accennava nella domanda di com 

J'.f"nao ad alcuue altre spese, rra IP quali alcune' ai ri 
feri\·ar.o anche a maggiori spese per l'istruzione pub 
blifa, elle erano alale c::iricate dalla lt•gM;e dt·I 1Sa9; 
lrovuodo quindi 1:b~ pareccbi ~liniell'ri ('rano intrrtossali 
in questa domanda, il Municipio ai rivolse al Pres•dt·ntf' 
dei Coosigl10 de' lliuistri perchA •ol•8'C nella &l"dUla 
del Consiglio proporre la cos:i onde venie:1e &l'iolla dal 
l'intero Consiglio, in cui er:1no r1:1ppretit•n1:iti tutli i Mi 
nisteri. F. per questo che venne em;ioalo il D1 crflO in 
nome del Consiglio de' Ministri. 
Presidente La porola Sfrlla al S<'nalore Farina. 
St-nator~ Farina. lo a"rei desiderato che fosse esau 

rii.a la qutstione rt:lativa 01lle introzioni. A dir vero, 
questa questiont! non mi pare di un gran peso; non la 
credo nemmeoo coruph·tarnt-nle conforrne allo "Pirito 
delle aostre istituziooi. I falli casrano l'Otto 11 giudi1:io 
di lulli, l'npprez1:arne le cause sta nel giudiiio di ci1t· 
scuno; i>nde 1ni pare che su quedto terrP.DO si possa 
racilmenle m;•llt-rdi d'acr.ordo, perchÀ quando i falli 
sono certi, l'a'-'prczr.:tzione tlei medesirni sta al giudizio, 
al critt•riu, alla coscienz:t di ogni inlli\riduo; e il dispa 
rere su qursto giudizio non pare a 1ne che po!lsa ror 
nirc rnatt~ria di uo:i di~cus~ione, giacch~, come ripelo, 
ognuno ha il proprio pan•re. 
Sa di un pU!lf') di r~uo 80110 d·accordo (lramRi lutti 

qu1•1li che hanno parlalo, cio? che vi ìurono <!elle epese 
le quali si <'arguirono stnza che vi precede3srro que 
gli alti che la lrpge richit•de perch" si ric·onosraoo le~ 
gali senza cht. quando ressero stati falli per urgen1:a, 
siano sussPguiLi quegli a11i che la legge richiede per 
legittimare I fatti rassati. ~u queslo vuoto e gli inlol' 
pellanli, e quasi tutti qu"lli che hanno presa la poro!•, 
non hanoo fat4o ,,bJ,,iezione.; mi pare quindi elle su 
qutslo puuto tutto il Senato possa consentire, e adol· 
lare ooa disposizione, che pcnondo One all'alluale di 
scuasi1.1ne1 constali la neeessilà di rtgolari1:zare qu~sti 
ratti a ler1nini di lrgge. 

lo oon mi eateoderò a dare ulieriorc eviluppo alla 
mie idea, giarch~ crl'do che ai enuncia r.hiara1nente 
pt•r &e alesea; ani li1nitcrò sen1plicemenlc a dar lettura 
di on ordine dcl giorno che iu questo intendimento 
aveva concl•pilo e rhe deporrò sul la' olo della Pre 
sidenza. 

Devo •Vl'ertire rhe il mio ordine dcl giorno preclu· 
derebbe l'adilo a quegli ulteriori scbiariweoti cbe ~e· 
aiJeravano il 8rnalore ti•llina ed il Senatore Srlopie, 
giacchè d<•pO gli stbiaritceoti &tali forniti cred<'rei che 
la lor\) r.oscit•nu pol('sse a questo riguardo esser"' eur- 
6cienlt'meulc illuwiaala; esso quindi pronunci<'rtbhe · 
dtfinilivam<·nte nei ter1ninl di r.ui do lcllur;i. 

• (I Senato, u11ita la di:1cudsione elle ebbe luogo re- 
• le1tiva1of'nte alle interpcll.ioze tlel Senatore Beniotendi, 
, prcndt·ndo aue dr~li schiarimenti ro1 nili Jul Ministro 
1 delle F1nan1e, e ddla dkhiaroziooe da esso folla di 
) volL'r rt·golaritzare Il tertnine di leg~e gli sborsi che 
» vennero ratti ai Con1uni di ~ilano, Bologna, B('rga.no 
1 e Co1no, passa all'ordine dcl giorno. • 
Il Scn;1to, sper.J, vorrà rar buon "Yiso a qut&lo n1io 

t.1rdine del giorno, il qual~ non ra CIJe ri;u1sumrrc il 
risultato della discussiouc, e proporre quei rimPdi, che 
ullo slJlO delle cose mi se111Lruuo nl'cessari. 
Presidente. Do ora la parola al signor Sooaloro 

Sc)_;pis per una &Jiiegaziooe. 
Senatore Sctopts. !o co1niocit·rò do1I ringraziare 1~0- 

norevole signor Senatore Berl'lta dtll'esposizione che 
ha fallo di ail·une con11idcraziooi, alle quali io non al· 
ludeva punto. 

Quando dissi ~he oon ~oli pare\'a che, il TOler dare 
in questa 1naleria uaa responsabilità al Consiglio dti 
Ministri, fusa" una dourina alrettamente cost:tuzionale, 
non mi era fermato c:lie sul punto di diritto, pc.-oaando 
rhe oon crede\':\ utile di lasciar introdurre queste spe 
cie di responsabilità, che qualche •olla f1:1nno un certo 
bagliore, e po'8ono contoodere le i<lee. 
In quanto all'onorevole signor Ministro delle Finanze 

non ho che a lodare infini1an1ente la sua riaervateua, 
non che la twnevola altenziooe, con cui Ct!rc& di to· 
glìt're ogni nspt'rilà in una 111ateria la quale rorlle di 
per eè ne rornirelibe. 

Ma qnando io parlai di inleaziooi, di cui non at d~ 
rrss,e LeOe!' •:OOL ,, si (o perclJè io (ace\'a una gran d1- 

, 

!llt!!UfO"I DEI. }~~-6' - ~l"t'4T• D.IL ftl9f'ii0 - Di1r.ti11i1mi. li. 1 !) o 



- 2380 - 

SENATO DEL REGNO~ SESSIONE DIL 1863-64 

stlruiene, che mi p.1r naturale, la disliniioofl cioè lra 
lo questlcni di persone, e le questioni di fallo. 

Qualche volta 1i a.a di introdurre ori dibattimeutì 
parlamentarl , anche inatVt'flC'Ol<•mrole 1 que1tioni di 
pers.me, le quali da una parte accendono 10,erchia 
mente gli animl, e dall'altra rune muovor.o a riguordi 
eccessiv]. _ 

lo credo che assolutamente bisogna, allootouare le 
qucsuonl di persona. Nou è I'iudiviuuo J, o l'individuo 
B, ma al l'iotlividuo l; DiJD 10110 le sue intcmionl, ooo 
le aue dottrine, ma 1ono i suoi atti, 

Credo poi anche non 1ia opportuno che nelle discoa· 
aionl parlamvntarl 1i faccia QUl'll'oea~rvaiiooe che mi è 
avtrnDIO "I esso di udire e Nc·n ~ presente I'indivi 
duo, cui quest'alto ai riferisce • poirhè rame n1ai po 
lret.honai esaminare gli atti di Ammini11ra1ioni che al 
eoccedooo rapidamente, ae sempre si do\1•11ero avere 
presenti le persone, che vi banno rontribuito ! 

2vidt•nternrntc sarebbe i1npl'~il1iltj il rare l'esame de 
gli 1Ui di un'Ammioietriliiunc, ehe 'i 8\'NSe compiti da 
OD Certo tempo, e rh<' (081HI aparita; IÌ roaae 1riolt1. 

Dunque allontaniamo l'individuo, non applichiamo ad 
esso nessuna caui.,·a inteuricne, masshne che le cattive 
intenzioni non si poMODO supporre, e l'iale160 nostro 
regolaruento De ra divieto; IDI Stiamo alla r<•golari!A O 
non del falli, e quando ai dimauda Il' un dato fatto ~. 
o non rt·golarc all'occhio della leggP, otib 10'1i111110 1 
cercar~ 1e quelli, che l'banoo comu1esso, ave.ero 
butioe o cnttite inlt-01ioni. 
lo dunque escluda la cattiva intco1i(lne; ma 1·errore 

è qui, 1i tr~duce io uo rutto rn11teriale; eaao ~ colpe 
'olc p1·r il fauo materiale; le pcraooe stanno fuPri u11 
l'alto 6 colpevole, io quanto rhe l irregolare io quanto 
che pu6 pregiudicare ~l'intcreui dello Slato. 

lo ml 1000 permt~aao di. filre qu<'ale 0Bservo1iooi ap 
punto perch~, rssendo noi acgli ulti1ni moml'ati di 
~uesta 1euioae legislali•a, oon se ots racco~liesse quaai 
per leJtamcnto ooslr~ che ai f™1.srJ lasciJte co1i cir 
colare certe abitudini di ravvisar~ i fillli ar.no upt Ili 
cho non tono prcllarnenLe coaliluzionali, cd è rer qu~to 
riguardo che io bo dello che protnl••• contra. la que 
stione ioleozionale. 

Por me le individuali!> peraooali nrlle qurotioni par 
lamontari oon sono nulla; gli •lii 1ono quelli che .. ,. 
mino in questo recinto, e siano alti di un' An11nini- 
1tra1io~e di ltieci nani, o di un' ahr.& di soli quindici 
giorni, per mc #! J.1 al.l"ssa coda, inqoa11tochè, ripeto, io 
non bo allrilloito n.lt"una catti•a inten7.ionP. o. n(·asuno, 
ed anzi IODO aemprc disposto a rispettare e riv1·rir gli 
uomini come ai meritao-:1; attenendomi solo rd unic-a 
mco!e a sindacare l\•~curatamf'nle gli atti. 

Qu11ta 6 la spiegaiione che inteoden dor•. 
Presidente. Prima di porre il Senalo in grado di 

deliberare 1ulla priorità a darsi orli• votazi,me degli 
ordini dcl giorno che si aooo presentati, io debbo ri· 
vo'g•re la parola al aignor Senatore Callina pregandolo 
a dire 1e le apiegasiooi date dal Senatore _leretta, le 

1~1 

quali io gran parte non 80no che r anticipazione di 
quegli achiarirnenti che eranai chiesti al llioi1tro delle 
l'i11ao1e, aiano per lui 1oddisfaceoti, percbè io allora 
llOD telterebbe altro a rare che •olare l'ordine dd giorno 
d•I Senatore F.irina. 

:le tgli al contrario peroiste, crederei proporro eh• 
il 1uo ordine del giorno come coni.nenie ona ri80IO· 
1ione provvisoria debba aoteporsi orlla vota1ione a quC'IJO 
dei Senntore Farina il quale de6niti•ameote acioglie- 
rcbbe l'interpellanza alluale. · 
·Senatore Gallina. Le 1piegaaioni date dall"onorevole 

S•natore Dorella tolgono le ragioni dcl mio ordioe del 
giorno per quaoto riguarda la cii~ di Mìlaoo ooo por 
quanto si rHt?risce agli altri pagaruenli fuui. 

Il modtJ di tedt-re co100 queati aiano alati eseguiti, 
1e con 1naggion1 o minore irr.gvlarill, t lo acopo del 
mio ordine ~el giorno, il qualo abl>iudooo al giudi1io 
del S.n.1lO 1cn1& metterci più lmp irtanza di quell• che 
ha aalurallneale. 
Ministro delle ll'lnanze. Domando la pan.la. 
Presidente. Ila la fl"rolJ. 
lllnlat.o delle Flnarure. lo credo che e l'iuler· 

pellante e il Senato nel dare cosi largo ••guito a questa 
interpellanza, e lulti gli oralori che banno preso parie 
a qu<1ta diocu .. ione li sono propuati uno acopo pratico. 

Lo acopo pr•lico mi pare aia quello Ji mettere In 
avverlt>u~a l'A1n1niniatra1iontt acciò non 11 rip~lano atti 
meno cunrorioi alla l~ggu; t'd io aecooJo luog" poi mi 
pare che 1pecialmeote l't•oorc\'Olto Farina ai aia propoato 
che la po1i1ioae del i..oro ri•pello a quc'lli crediti 1ia 
rrgolata per leFgo. 

Quanto al primo acopo, credo di poter dire cho l'Aro 
ministraiiooa attuale ao Dt.> eia moalrata gi' pr~occopara, 
non essendo \'rauta per qut•ata YJa dell" 111ticip<11ioni; 
quanto al 1rcoo€10 1cupo tC~Jmeotc pralico che ape· 
ciulmente ai propone l'onore•ole Farina nt·I aco ordine 
del gi;roo, dirò che uoo pouo che esaer grato a lui 
dtll'appoggio che io certo modo dà all'Aramioi81r ... iooe 
perchè quc'Sti cr•diti 1iooo pn .. tameote regolati. p,., 
parie mia ho già dello che erano •tate falle le oppor 
tune pratiche acciò ... 1 foBBero al prù prrow poesibile 
1i>trmati. .Nella discussione &1e11a ebbi la •oddisrazione 
di udire che per parie d<·I lluoicipio di Bolùgna 1i 
cerr.a•a di prov .. dere a che rl pagawento ro ... fatto 
io una 'olla 1ola piuttoeto che in un quio1qucn11io. 

j Pilre quin11i a me cbc non 1ii più il c1;1110 di cccitaru una 

I queationc aospro11i\'a io certo wodo, rome ha premea&0 
l'ordine del giorno dclrorrorcvole Seontore Gallirrn onde 
Loroare ancora uo'aJlr4 ,,iJta 10pra questa qu<'eliont. 

lo fatto di carte aopra questo &r8orneoto oou 80lo 
ooo ve n"è dir•tto ma vi 80no dei cart<@gi aLl>ut1rrza 
Yoluminoei, percbè qurali pN"&lili furono do:nandatt, poi 
rifiutali, poi accellati, poi •i 1000 delle domando di 
ri111bor60 ineomrua ti è un curteggio 1bbastaoaa noto 
Tolc. e pare a me cho uno scopo pratico !li ra8giuog1 
arc.ttaodo l'ordiac del giorno drll'uoorevole Farina cb• 
il llioi1tero accoglie coa aodJiorazione. 

I 
I . 
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. senatore Gallina. Per cedere ai suggerimenti dei 
miei colleghi cd arnie], non bo dilllrollè alcuna che ai 
me1ta prima io •Ol••ione l'ordine del giorno Farina e 
poi il mio 1r occorrerà. 
. Presidente. L'ordine del giornc del Senatore Fa- 

. rona è coal concepito. (I' . .wpra.) 
Cbi lo appoggia, voglia sorgere. 
(È •ppoggialo.) 
Prima di souoporlo a •o1aziooe debbo indicare al Se 

nato l'ordine del g1or.:o per domani il quale 1.art•Lbe 
eh.e il Senato ai riunisca n•·gli offilÙ al lacco onde raa~ 
minare le l1·ggi che ieri furono pr-sentate dai diTerai 
llioislri; quindi alle due in seduta pubblica, per la con· 
l•nuuiono o meglio per la ripresa dr.ll'crdine dcl giorno 
d'o~gi. 
• C.hi arnmeue l'ordine del gioroo proposto dal Senatore 
F anna, voglia alzàni. 

(Approvalo.) 

....... ••.& r- 

• 

rRESE~T AZIO:Sf: DI Dl!I! PROGETTI DI LEGGE. 

Ministro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola . 
Ministro della Gnerrs. Ro l'onore di presentare 

al Scn,10 due progetti •li legge; l'uno relalivo ad al . 
cune modibcuìoni allo h·g~e 20 mano 1854, riguar 
dante l'affraorazione dal militare servizio ed al riassol 
demente d1 alcune categorie di militari dell'esercite. 
L"a!lro relativo alla faoolli al Tribunale supremo di 
guerra di poler continuare a se•t•re in Torino Ono al 1 
luglio 1866. 

Chiederci l'urg•nza per il seroodn progetto di legge. 
Presidente. Do atln al eignur llinielro dello Gu•rra 

della presentaeione di questi progt·Ui di l••gge, ~I se· 
condo dt>i quali, non flJeoJovi oeservazioni in contrario, 
1'inten<\e accordata l'urgensa, 

La aedul.ll è eciolta (ore S lt4) • 
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